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PRESENTAZIONE
«La Chiesa è come una grande orchestra 

in cui c’è varietà… E questo è il bello della Chiesa: 
ognuno porta il suo, quello che Dio gli ha dato, 

per arricchire gli altri…  è una diversità 
che non entra in conflitto, non si contrappone; 

è una varietà che si lascia fondere 
in armonia dallo Spirito Santo» 

(Catechesi del Santo Padre 
Udienza Generale, 09/10/2013) 

Carissimi amici che sfoglierete queste pagine, 

come ben sapete, per il biennio 2021-2023 Papa Francesco invita tutta la Chiesa di Dio a 
interrogarsi sulla sinodalità: "Camminando insieme, e insieme riflettendo sul percorso com-
piuto, la Chiesa potrà imparare da ciò che andrà sperimentando, quali processi possono 
aiutarla a vivere la comunione, a realizzare la partecipazione, ad aprirsi alla missione".  

Raccogliendo l’invito del Papa a camminare insieme come Chiese italiane e universali, e in 
piena sintonia con l’attuale cammino sinodale nelle Chiese di Cuneo e di Fossano, in que-
sto Avvento intendiamo offrire una proposta congiunta a partire dall’immagine dell’orche-
stra (evocativa e dai molti significati) e dalla Parola di Dio, luogo primo dell’unità della 
Chiesa. Abbiamo perciò individuato, come tema e titolo generale del cammino, una comu-
ne Parola tratta da un versetto della liturgia: “Che cosa dobbiamo fare?”  (Lc 3,10). Si trat-
ta di una domanda che interpella le nostre chiese non solo nel tempo di Avvento o dell’at-
tuale Sinodo, ma anche riguardo all’emergenza Coronavirus, che ha rivelato criticità e 
nuove possibilità nell’azione pastorale. E abbiamo azzardato alcune risposte che si tradu-
cono negli slogan settimanali: state attenti, gridate, accontentatevi, sussultate, gioite, per 
altra via. 

L’immagine dell’orchestra, e di alcuni suoi elementi, ci permetterà di concertare al meglio 
questo nostro cammino sinodale e prepararci ad accogliere Gesù. Come il migliore dei di-
rettori d’orchestra, Gesù ha cura di noi, ci aiuta ad interpretare al meglio la partitura della 
nostra vita, suona con noi e ci invita a suonare in armonia con Lui e gli altri orchestrali. 
Non sarà di certo facile, ma ascolto reciproco e disponibilità a mettersi in gioco permette-
ranno di dar vita ad una splendida sinfonia, dono per gli interpreti e, ancor più, per coloro 
che ascoltano. Così come dono per la comunità è una Chiesa disposta a non insonorizzare 
i propri cuori, ma ad ascoltarsi e “accordarsi” sulle medesime frequenze per operare e col-
laborare in sintonia a servizio dei fratelli.  

 Buon cammino di Avvento e Buon Natale a tutti voi e alle vostre famiglie. 
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Tempo  
liturgico 

Vangelo  
di riferimento 

Elemento dell’orchestra Slogan 

Prima  
domenica di  
AVVENTO 

Vegliate… pregando 
«State attenti a voi stes-
si… Vegliate in ogni 
momento pregando»  
  

(Lc 21,25-28.34-36)  

Direttore d’orchestra 
State attenti al suo via  

e concentrati per partire; ascol-
tate gli altri orchestrali 

State attenti 
 

Seconda  
domenica di  
AVVENTO 

Predicazione di  
Giovanni Battista  
«Voce di uno che grida 
nel deserto: preparate la 
via del Signore, raddriz-
zate i suoi sentieri!»  
(Lc 3,1-6)  

Coro 
Fate sentire la vostra voce, fate 

emergere la vostra    
potenza 

Gridate 

Terza 
domenica di 
AVVENTO 

Predicazione di  
Giovanni Battista  
«E noi, che cosa dobbia-
mo fare?» … accontenta-
tevi delle vostre paghe»  
(Lc 3,10-18)  

Orchestrali 
State concentrati sul vostro stru-

mento, suonate ognuno la   
vostra melodia, valorizzate voi 
stessi e il vostro strumento e 

non suonate al posto degli altri 

Accontentatevi 
 

Quarta  
domenica di  
AVVENTO 

La visita di Maria  
a Santa Elisabetta  
«Appena Elisabetta eb-
be udito il saluto di Ma-
ria, il bambino sussultò 
nel suo grembo»  
(Lc 1,39-45)  

Orchestrali 
Non suonate piatto,  

ma metteteci passione! 

Sussultate 
 

NATALE 

Nascita di Gesù  
«Non temete: ecco: vi 
annuncio una grande 
gioia… è nato per voi 
un Salvatore, che è Cri-
sto Signore»  
(Lc 2,1-14)  

Esibizione 
Dinanzi alla nascita di Gesù, 

gioite dei doni ricevuti  
e del poterli mettere in atto a 

servizio degli altri 

Gioite 
 

EPIFANIA 

Visita dei Magi  
«Avvertiti in sogno di 
non tornare da Erode, 
per un’altra strada fece-
ro ritorno al loro paese»  
(Mt 2,1-12)  

Note musicali 
Non tornate sui vostri passi, 
ma cercate strade nuove  
per potervi esprimere 

Per altra via 
 

STRUTTURA DELL’ITINERARIO 

1 

2 

3 

4 

5 

6 
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SUGGERIMENTI PER LA REALIZZAZIONE 

L’itinerario, in sei tappe, è pensato con strumenti e linguaggi adatti ai destinatari, sulla base delle 
varie fasce di età e degli ambienti in cui può essere realizzato (a catechismo, in famiglia, nella 
Scuola dell’Infanzia, all’oratorio …). Ovviamente il tutto va proposto e attuato nel rispetto delle vi-
genti disposizioni di legge circa le misure anti contagio Covid-19 inerenti l’attuale situazione di 
emergenza sanitaria che stiamo vivendo. 

Nel caso in cui non fosse possibile incontrare i bambini e i ragazzi in presenza, sarà pos-
sibile raggiungerli virtualmente attraverso l’invio di brevi video settimanali che saranno via 
via  inseriti sul sito diocesano e che potranno essere condivisi tramite WhatsApp. 

IN COMUNITÀ 
Per rendere partecipe la comunità del cammino che si sta svolgendo con i bambini si pro-
pone: 

1. una traccia (con introduzione, preghiera e impegno) da utilizzare in tutto o in parte du-
rante la celebrazione eucaristica domenicale;
2. la realizzazione e l’esposizione di un cartellone che scandisce visivamente le sei tappe
dell’itinerario e ne richiama slogan e simboli (vedi pagine successive). Il cartellone può es-
sere posizionato in chiesa, in un luogo ben visibile ma discreto.
Per la composizione del cartellone si suggerisce di stampare le due immagini in un formato
di almeno cm 100x70 (tale è la misura del doppio cartellone che si può ordinare ai nostri
uffici), fissare su di una base rigida (es. polistirolo) l’immagine finale sulla quale si andran-
no ad applicare, sovrapponendole, le varie sezioni del cartellone iniziale che saranno ri-
mosse di settimana in settimana svelando così, poco alla volta, l’immagine completa;
3. una traccia di riflessione per la richiesta di perdono in preparazione al Natale con l’au-
spicio che sia possibile organizzare in Parrocchia una celebrazione penitenziale da vivere
con i ragazzi;
4. la traccia per una Novena di Natale da vivere in famiglia, adattabile per una celebra-
zione comunitaria.

BAMBINI 3-6 ANNI 
Sono state predisposte sei semplici schede tematiche settimanali che possono essere reca-
pitate alle famiglie con bambini piccoli affinché insieme le possano leggere e colorare. Le 
schede possono rivelarsi altresì un utile strumento a disposizione degli Insegnanti di Reli-
gione nella Scuola dell’Infanzia. In aggiunta si propone la costruzione in 3D di semplici 
strumenti musicali da realizzare con materiali di recupero. Il loro utilizzo, su una base mu-
sicale natalizia, permetterà a tutti di festeggiare nella gioia la solennità del Natale!  

BAMBINI 7-10 ANNI 
Sei semplici schede sono altresì state predisposte per i bambini nella fascia di età 7-10 
anni con alcuni approfondimenti che si avvalgono di linguaggi multipli: racconti, cortome-
traggi, canzoni, cartoni animati … I materiali suggeriti potrebbero rivelarsi utili anche per 
l’animazione e la riflessione negli oratori parrocchiali.  

RAGAZZI 11-14 ANNI, GIOVANI, ADULTI e FAMIGLIE 
Vengono proposti video testimonianze e sei schede di 4 pagine in formato A5 (di cui for-
niamo una anteprima a pag. 8). Completano l’offerta ulteriori spunti per preadolescenti, 
adolescenti e famiglie che, a discrezione, possono essere inviati ai destinatari tramite 
WhatsApp oppure utilizzati nei gruppi giovani o per incontri con gli adulti.  
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CARTELLONE a inizio percorso 
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CARTELLONE a fine percorso 
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ANTEPRIMA schede ragazzi e famiglie 



9 

 

Percorso con i bambini 3-6 anni 

ORCHESTRIAMO! 
 

La musica è la “colonna sonora” della nostra vita, la compagna di viaggio delle nostre emozioni. 
Non di rado essa è protagonista delle nostre abitudini familiari e una parte importante della vita 
quotidiana. Molti genitori, fin dalla nascita del loro figlio, utilizzano istintivamente la musica per 
calmare il suo pianto o per esprimere gioia e amore ed interagire con lui.  
Tra i bambini e la musica esiste un legame incredibile. Gli studi dimostrano che la musica migliora 
la loro capacità di concentrarsi, stimola la memoria, l'analisi, la sintesi e il ragionamento, e quindi 
l'apprendimento. Inoltre è dimostrato che il legame tra musica e bambini può favorire lo sviluppo 
psicologico dei piccoli, migliorarne le abilità sociali ed influire positivamente sul benessere psichi-
co; l’importante  è avvicinare il bambino alla musica in modo graduale e giocoso.  
 

La proposta di questo cammino di Avvento con i piccoli di 3-6 anni è dunque quella di affrontare 
via via le tematiche settimanali suggerite non solo attraverso le schede, ma facendo in modo che si 
possano sperimentare come componenti di un coro e musicisti in erba! 
Farà da colonna sonora, e dunque sarà da imparare a memoria, il canto natalizio “Din don 
dan” (di seguito proposto nella versione cartone animato e in quella dello Zecchino d’Oro). Ma 
non solo! I bambini saranno coinvolti attivamente nella costruzione di semplicissimi strumenti musi-
cali con i quali potranno diventare essi stessi parte integrante dell’orchestra che suona nella versio-
ne originale. Gli strumenti saranno costruiti con semplicissimi materiali di recupero. Qualora la pro-
posta venga realizzata nella scuola dell’Infanzia, tutti i bambini avranno modo di contribuire alla 
buona riuscita dello spettacolo che, eventualmente, potrà essere messo in scena per i genitori. So-
prattutto, però, ognuno di loro potrà cantare o suonare la dolce melodia per festeggiare insieme la 
nascita di Gesù Bambino!  
 

Din don dan  
Versione italiana della celebre “Jingle Bells” 

tradizionale canzone natalizia scritta da James Pierpont nel 1857 
https://www.youtube.com/watch?v=UgXnVZLNFaM - Versione a cartone animato (prima canzoncina) 

https://www.youtube.com/watch?v=wqySoITS17I - Concerto di Natale con lo Zecchino 2011 
 

Din, don, dan! Din, don, dan!  
Din, don, din, don, dan! 
Suona allegro il campanil è Natale in ogni cuore. 
Din, don, dan! Din, don, dan! Che felicità! 
Oggi è nato il Buon Gesù tra la neve che vien giù. 

La renna al Polo Nord, scampanellando va, 
le strenne porterà, a tutti i bimbi buoni, 
e dalle Alpi al mar, i bimbi di quaggiù, 
aspettano quei doni che regala il buon Gesù. 

Din, don, dan! Din, don, dan!  
Din, don, din, don, dan! 
Il Natale cambierà tutti buoni renderà. 
Din, don, dan! Din, don, dan! Che felicità! 
Oggi è nato il Buon Gesù tra la neve che vien giù. 
 
Vien la neve giù, la slitta è pronta già, 
sui campi noi andiam, al trotto del caval. 
Si sente tintinnar, nella notte blu, 
che gioia è correr e cantar in slitta una canzon. 

Din, don, dan! Din, don, dan!  
Oh che bello andar! 
Oh che allegro tintinnar sulla slitta a caval. 
Din, don, dan! Din, don, dan! Oh che bello andar! 
Oh che gioia scivolar, sulla neve a Natal. 
 
La chiesa di laggiù, annuncia che Gesù, 
è nato già per noi, è festa in tutti i cuor. 
Nell'aria i din, don, dan, risuonan da lontan 
e sulla slitta andiam per dire a tutti: Buon Natal. 

din, don, dan! Din, don, dan!  
Oh che bello andar! 
Oh che allegro tintinnar  
sulla slitta a caval. 
Din, don, dan! Din, don, dan!  
Oh che bello andar! 
Oh che gioia scivolar,  
sulla neve a Natal.  
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Strumenti musicali fatti in casa! 
Per la realizzazione di simpatici strumenti musicali da costruire con l’arte del riciclo, suggeriamo di 
dare uno sguardo alle tantissime idee su web sul social Pinterest e i numerosi tutorial presenti su 
youtube. Ecco di seguito alcuni veloci suggerimenti …. 

Tamburello con  
contenitori sorpresine 
ovetti di cioccolata 

Nacchere con  
cartoncini e tappi corona 

(o gusci di noci)

Corno francese con 
imbuto e tubo flessibile 

Maracas con con ten itor i 
sorpresine ovetti di cioccolata, 

cucchiai di plastica, nastri  
adesivi colorati e semi 

Tamburo con 
contenitori delle 

patatine  

Chitarra con con te-
nitore detersivo liquido 
per lavatrice, tubo di 
cartone, elastici... 

Sonagli con bot t iglie 
di plastica e semi 

Flauto di Pan  
con le cannucce 

Sonaglio m usicale 
con tubo di cartoncino o 
plastica e tappi corona 
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I^ DOMENICA DI AVVENTO 

STATE ATTENTI 
Scheda bimbi 3-6 anni

«VEGLIATE  
IN OGNI 

MOMENTO 
PREGANDO» 

(Lc 21,36)

CARO GESÙ, 
COME UN PAPÀ  
CHE MI VUOLE BENE 
TU MI INVITI  
A FARE ATTENZIONE  
PER NON SBAGLIARE. 

VOGLIO FIDARMI DI TE! 
ASCOLTERÒ QUELLO  
CHE MI DICI,  
COME SI ASCOLTA  
UN DIRETTORE  
DI ORCHESTRA! 

GRAZIE CHE MI GUIDI! 
AMEN 

https://www.youtube.com/watch?v=cHGfWLT3UHc 

GUARDO E ASCOLTO 
IL VANGELO 

DI QUESTA DOMENICA:
“VANGELO BAMBINI: 

1 DOMENICA 
AVVENTO C 2018”
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II^ DOMENICA DI AVVENTO  
  

GRIDATE 
Scheda bimbi 3-6 anni 

«VOCE DI UNO  
CHE GRIDA NEL 

DESERTO,  
PREPARATE LA VIA 
DEL SIGNORE» 

 
(Lc 3,4) 

GRAZIE, GESÙ, 
PER LA BELLA VOCE 
CHE MI HAI REGALATO. 
 

PERDONAMI  
PER LE VOLTE  
CHE HO GRIDATO  
PER LA RABBIA  
O PER CAPRICCIO. 
 

AIUTAMI PERCHÉ  
CON LA MIA VOCE  
POSSA PORTARE  
SEMPRE E SOLO 
TANTA GIOIA. 
 

AMEN 
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III^ DOMENICA DI AVVENTO 

ACCONTENTATEVI 
Scheda bimbi 3-6 anni

«CHE COSA 
DOBBIAMO FARE?» 
«ACCONTENTATEVI» 

(Lc 3,14)

CARO GESÙ, 
INSEGNAMI 

AD ESSERE CONTENTO 
DELLA MIA VITA, 

A TROVARE 
SEMPRE IL BELLO 

IN OGNI GIORNATA, 
AD ESSERE COME 

UN MUSICISTA 
CHE GIOISCE PER 

IL BUON RISULTATO 
DI TUTTA 

L’ORCHESTRA! 

AMEN 

https://www.youtube.com/watch?v=Q591WGR_pYc 

GUARDO E ASCOLTO IL VANGELO 
DI QUESTA DOMENICA:

“VANGELO BAMBINI: 
3 DOMENICA AVVENTO C 2018”
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«APPENA ELISABETTA EBBE 
UDITO IL SALUTO DI MARIA, 
IL BAMBINO SUSSULTÒ NEL 

SUO GREMBO» 
 

(Lc 1,41) 

IV^ DOMENICA DI AVVENTO  
 

SUSSULTATE 
Scheda bimbi 3-6 anni 

DOLCE MARIA, 
TU CHE SEI CORSA 
DA ELISABETTA 
SENZA PREOCCUPARTI 
PER TE STESSA, 
INSEGNA ANCHE A ME 
A STARE ACCANTO 
A CHI HA BISOGNO. 
 

ANCHE IO VOGLIO  
FARE LA MIA PARTE  
CON ENTUSIASMO,  
PROPRIO COME LO FA  
OGNI MUSICISTA  
NELLA SUA ORCHESTRA! 
 

AMEN 

https://www.youtube.com/watch?v=HZwZA-hIF5M 

GUARDO E ASCOLTO IL VANGELO  
DI QUESTA DOMENICA: 

“VANGELO BAMBINI 4 DOMENICA  
AVVENTO C 2018” 
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L’Angelo disse ai pastori 
«ECCO VI ANNUNCIO 
UNA GRANDE GIOIA: 
OGGI È NATO PER VOI 

UN SALVATORE» 
(Lc 2,10-11)

CARO GESÙ BAMBINO, 
SEI NATO IN UNA 

POVERA STALLA 
ANCHE SE SEI 

IL FIGLIO DI DIO! 
MA A TE... 

NON IMPORTAVA. 
TU SEI VENUTO PER NOI 

PERCHÉ CI VUOI BENE. 

FA’ CHE SIA CAPACE 
DI TESTIMONIARE 

A TUTTI CON GIOIA 
LA TUA VENUTA! 

AMEN 

https://www.youtube.com/watch?v=v05IOOxsBhQ 

GUARDO E ASCOLTO IL VANGELO:
“VIDEO VANGELO BAMBINI: SANTO NATALE”

SANTO NATALE 

GIOITE 
Scheda bimbi 3-6 anni
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«AVVERTITI IN SOGNO DI 
NON TORNARE DA ERODE, 

I MAGI PER UN’ALTRA 
STRADA FECERO RITORNO 

AL LORO PAESE» 
(Mt 2,12)

CARO GESÙ, 
È STATO BELLO 
INCONTRARTI 

A NATALE DAVANTI 
ALLA CAPANNA. 

ORA MI IMPEGNO 
AD ESSERE PIÙ BUONO 

E GENTILE CON TUTTI, 
COSÌ TUTTI SAPRANNO 

CHE SIAMO AMICI 
E CHE CON TE 

VICINO È TUTTA 
UN’ALTRA MUSICA! 

AMEN 

https://www.youtube.com/watch?v=KXR8JgRJMAo 

GUARDO E ASCOLTO IL VANGELO:
“VIDEO VANGELO BAMBINI: EPIFANIA B 2018”

EPIFANIA 

PER ALTRA VIA 
Scheda bimbi 3-6 anni
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I^ DOMENICA DI AVVENTO 

STATE ATTENTI 
Scheda bambini 7-10 anni

«Vegliate in ogni momento pregando» (Tratto da Lc 21, 25-28.34-36)

“State attenti” perché se non alzate la testa perderete belle occasioni! Il ri-
schio è perdere tempo, perdere di vista Lui, Gesù, e così distrarci in altro, 
magari anche bello e buono, ma non così ‘forte’ come l’amicizia con Gesù.  
Stare attenti prende energia pregando! Ogn i giorno dedica u n  
tempo breve (sii costante!) ad accogliere l’amore di Dio! “La preghiera non è 
tutto, ma tutto parte dalla preghiera”. 

Focus su orchestra 
Quando l’orchestra si prepara a suonare una sinfonia 
forse il momento più delicato è l’attacco. Tutti devono  
ESSERE ATTENTI E PRONTI!  
Per questo il direttore richiama l’attenzione.  
Gesù sogna con noi e per noi una  
meravigliosa sinfonia e oggi ci parla così:  
“STATE ATTENTI, s t iam o per   
ricominciare a suonare insieme! Fissate  
lo sguardo su di me, fidatevi e ascoltatevi  
a vicenda. La melodia che può nascere è  
stupenda, ma il rischio di sbagliare attacchi,  
note o tempo è alto. Vi ripeto: siate pronti,  
uniti e guardatemi! Sarà tutta un’altra musica!”.  
Questo Natale possa essere un nuovo inizio,  
una nuova armonia! 

COME UN PAPÀ 
PREMUROSO 

Signore,  
come un papà premuroso 
mi inviti a stare attento, 
mi metti in guardia  
e mi indichi la via 
perché possa fare della mia vita 
una splendida sinfonia. 

Aiutami a non perderti di vista, 
a invocare il tuo aiuto  
con la preghiera, 
a lasciarmi guidare da te  
per vibrare in armonia  
con i miei compagni  
d’orchestra e di vita.  

Amen 

V

ATTIVITÀ: Accordiamoci 
Che gran confusione!! Tutte le note sono sparse in ordine casuale sul foglio! 
Aiuta il direttore d’orchestra a riordinarle sul pentagramma per creare una dolce sinfonia. 
Scoprirai l’invito che Gesù rivolge ai suoi discepoli e a tutti noi: 

_ _ _ _ _ _ _ _    _ _    _ _ _ _ 
_ _ _ _ _ _ _  _ _ _ _ _ _ _ _ 

Sapresti riconoscere a quale canto natalizio  
corrispondono le note? Un dolce canto che senz’altro hai già sentito! Prova a suonarlo! 

_ _     _ _ _ _ _ _     _ _ _ _ _     _ _ _ _ _ _ 

13=D 1=V 

 5=I 7=T 

 2=E 9=O 3=G 

10=M 4=L 11=P 

 6=A 8=N 12=R 
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II^ DOMENICA DI AVVENTO 

GRIDATE 
Scheda bambini 7-10 anni

Predicazione di Giovanni Battista (Lc 3,1-6)

Giovanni è un profeta che grida. Si può gridare dalla paura, 
dalla rabbia, dalla disperazione, ma anche per dire una cosa 
importante e avvisare qualcuno, per metterlo in guardia!  
È tempo di cambiare testa, pensiero, comportamento, 
facendo qualcosa affinché ogni ostacolo (egoism o, 
rancore, indifferenza, diffidenza...) sia tolto dalla nostra vita e 
dal nostro cuore, perché solo così sarà più  facile per il 
Signore venire ad abitare in noi. 

Focus su orchestra 
Ogni strumento dell’orchestra pos-
siede una voce unica e per questo 
preziosa, ma lo strumento più per-
fetto e complesso è la VOCE 
UMANA. Com plesso perché 
unisce le corde vocali con i polmo-
ni, la mente, il cuore e lo spirito!  
La musica nasce spesso dal canto 
e il canto da sempre accompagna 
ricordi, racconta storie, com-
pone poesie e annuncia cam-
biamenti.  
Giovanni il Battista forse non can-
tava, ma la sua voce è stato un 
prezioso strumento per  an -

nunciare una grande speranza: la salvezza è vicina, prepa-
riamoci ad accoglierla! 

__  __  __  __  __  __  __ 

__  __  __  __  __  __  __  ! 

ATTIVITÀ: Attenzione alle note! 

Aiuta i componenti del coro a sintonizzarsi 
l’un l’altro, attraverso l’ascolto reciproco,  
per ricomporre la scala musicale. Potranno 
così salire a Dio con il loro canto che  
diverrà preghiera. Riporta le note nel  
giusto ordine con le relative lettere  
e scoprirai che, per poterci riuscire,  
occorre … 

 LA MIA VOCE 

Signore, 
perdonami per le volte  
che ho gridato  
per rabbia o per capriccio 
e per quelle che  
sono stato in silenzio  
di fronte alle ingiustizie. 

Grazie per il dono della voce. 
Dammi saggezza e coraggio  
perché la mia voce porti gioia 
dove c’è tristezza 
speranza dove 
c’è dolore, 
verità dove  
c’è menzogna.  
Amen 
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III^ DOMENICA DI AVVENTO 

ACCONTENTATEVI 
Scheda bambini 7-10 anni

Predicazione di Giovanni Battista (Lc 3,10-18) 

Che cosa dobbiamo e possiamo fare perché la nostra vita sia felice?  
Il mondo di oggi ci risponde: “Sistèmati, lavora, guadagna, divèrtiti,  
pensa a star bene tu…”.  
Ma tutte queste cose sono capaci di riempire il cuore?  
In mezzo a questi interrogativi, arriva la risposta di Giovanni: “Fai be-
ne quello che sei chiamato a fare ogni giorno, fallo con 
gioia, con semplicità e sii contento”. Concretamente significa: nel-
lo studio, impegnati! In casa, fai sempre la tua parte! Chiediamo al Si-
gnore che ci aiuti a riscoprire la gioia che viene nell’incontro con lui e nell’impegnarci per gli altri. 

Focus su orchestra 
Cosa succederebbe se ogni strumen-
to volesse suonare il tema principa-
le? Se il violino volesse battere il tem-
po a tutti o se la batteria volesse ri-
produrre melodie celestiali? 
Così è per noi. 
Gesù, come un buon direttore d’or-
chestra, dice a noi, SUOI STRU-
MENTI: “Non vogliate avere 
più di ciò che vi spetta, per -
mettete che TUTTI suonino la propria 

musica, siate giusti e contenti del ruolo che vi caratterizza 
nell’orchestra. E soprattutto, siate voi stessi, il meglio di voi 
stessi; contenti che la vostra voce completi in modo unico e 
insostituibile la sinfonia che solo insieme possiamo suonare”.  

INSEGNAMI  
AD ESSERE CONTENTO 

ATTIVITÀ: Accontentarsi... Perché? 
Accontentarsi… Ti piace questa parola? Sai Cosa significa?  
Aiuta il nostro investigatore violinista a scoprirne il significato mettendo insieme, in ordine, tutti gli 
strumenti dell’orchestra e … vedrai che anche tu proverai la gioia di “accontentarti”! 

ACCONTENTARSI significa:  ___   ___   ___   ___   ___   ___   ___   ___   ___ 

Signore Gesù,  
con la tua vita hai testimoniato 
che la gioia è sempre  
alla nostra portata,  
nelle piccole cose  
di ogni giorno ma soprattutto 
nell’incontro con i fratelli.  

Insegnami ad essere contento  
della mia vita, a trovare  
il bello in ogni giornata, 
a condividere quanto  
non mi è indispensabile, 
ed essere come un musicista  
che gioisce per il buon risultato 
di tutta l’orchestra.  

Amen 

C
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ossia… non lasciarsi  
sfuggire di mano la  
felicità desiderando  
più di ciò che si 
possiede ma,  
piuttosto, essere pieni 
di contentezza per ciò 
che si è e per ciò che 
il Signore ci ha dato. 
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IV^ DOMENICA DI AVVENTO 

SUSSULTATE 
Scheda bambini 7-10 anni

Due donne, due bambini che stanno per nascere: un unico incontro. 
L’incontro tra Maria ed Elisabetta è l’incontro della vita, della gioia, 
della speranza dal quale nasce un sussulto, una debole e piccola 
voce che grida a tutti: credi!  
Per prepararci alla venuta di Gesù anche a noi, oggi, non resta che 
sussultare di gioia e trasmettere a tutti la bellezza di Dio che vuole 
incontrarci e venire ad abitare in mezzo a noi! 
Che la gioia dell’incontro tra Maria ed Elisabetta diventi 
lo stile   per ogni nostro incontro con il prossimo! 

Visita di Maria a Elisabetta (Lc 1, 39-48)

Focus su orchestra 
La musica è emozione, è passione! 
Non si vede, non si tocca, non ha 
odore né sapore ma, se suonata 
con passione, fa danzare, fa sus-
sultare, risveglia speranza e forza! 
È meglio una sinfonia un po’ impre-
cisa, piuttosto che perfetta, ma pro-
dotta da musicisti stanchi, svogliati 
o arrabbiati. Chi è capace solo a
lamentarsi, a criticare oppure a
piangersi addosso non è adatto a
suonare in un’orchestra. Gesù che
nasce non  lo v ediam o con  gli
occhi, non lo tocchiamo con le ma-

ni, ma la sua presenza ci fa sussultare proprio come fa una 
melodia quando ci invade. 
E allora … suoniamo anche noi con passione! 

Maria, tu che ... 

Maria, 
tu sei corsa da Elisabetta  
senza preoccuparti per te stessa. 
Insegnami a stare accanto  
a chi tende la mano. 

Tu che senza esitare  
hai accolto il figlio di Dio, 
aiutami ad accogliere  
ogni fratello in difficoltà. 

Tu che con il tuo coraggio hai 
reso possibile la venuta di Gesù, 
rendimi capace di gesti audaci  
per il bene di tutti. 

Tu che hai vissuto la gioia di  
diventare mamma del Salvatore, 
aiutami ad affrontare  
con entusiasmo e passione  
le sfide della vita. Amen ATTIVITÀ: Attenzione agli spartiti! 

Nella musica, come nella vita, se si vuole realizzare un capolavoro, 
occorre disporre degli strumenti adatti, metterci impegno ed entusia-
smo e … affidarsi alle giuste partiture. Se anche tu vuoi fare della tua 
vita un’opera d’arte, non fidarti dei falsi “spartiti”. Elimina 
quelli che ti portano a “stonare” e, piuttosto, evidenzia quelli capaci di 
farti entrare in sintonia con Dio e con gli altri! 

Non serve a nulla 
impegnarsi. Va 

sempre tutto storto! 

L’amore in famiglia 
viene prima di tutto, 
soprattutto dei soldi! 
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SANTO NATALE 
 

GIOITE 
Scheda bambini 7-10 anni 
Nascita di Gesù (Lc 2, 1-14)  

La nascita del bambino è sorpresa per Maria, per Giuseppe e per 
i pastori. Li guida l’annuncio di gioia di un angelo! Non è soltanto 
l’annuncio di gioia per la nascita di un bambino, è l’annuncio del-
la salvezza di Dio che ha il volto di quel bambino che è nato.  
E noi che cosa dobbiamo fare? Noi per primi dobbiamo sentirci 
coinvolti da quell’annuncio: è nato per voi un Salvatore. Si apre 
così lo spazio per una gioia condivisa. Nessuna gioia autentica 
può essere vissuta da soli, a maggior ragione la noti-
zia della nascita del Salvatore. 

 Focus su orchestra 
È finito il tempo di provare, da oggi 
sarà un CONCERTO!  
Che agitazione, che paura! 
Ma l’angelo ci dice: “Non abbiate 
paura! V i annuncio u na grande 
gioia: oggi è nato per voi un salvato-
re!” Suonate per Lui, con Lui! 
Suonate con gioia! 
Questo Dio che nasce può cambiare il 
ritmo della nostra storia! 
Il Maestro è di fronte a noi e, se lo 
guardiamo con attenzione, ci dà l’at-
tacco giusto, ci dà la forza per tirare 
fuori la nostra voce con passione. La sinfonia che ne scaturirà 
stupirà perfino noi che la suoniamo! CHE MIRACOLO! Essa 
annuncia una grande gioia: Gesù continua a nascere! E ci 
invita a suonare non per noi stessi ma per tutti, per portare 
una buona notizia, per gioire insieme!  

CON GIOIA 

Signore Gesù,  
sei nato in una povera stalla:  
non ti importava di stare comodo. 
L’annuncio della tua nascita  
è giunto per primo a umili pastori:  
non ti importava della celebrità. 
 

Eppure sei il bambino  
più famoso da sempre 
perché sei il figlio di Dio,  
il Salvatore!  
 

Aiutami a confidare sempre in Te  
che vieni per incontrarmi 
e rendimi capace di testimoniare  
con gioia la tua venuta.  

Amen 

ATTIVITÀ: Concertiamo … insieme!! 

È Natale! È nato per noi il Salvatore del mondo  
ed è tempo di festeggiare tutti insieme! 
Nel cielo stellato brillano tante lettere luminose  
che, inserite nel giusto ordine, compongono  
il titolo di un famosissimo canto di Natale.  
Sei in grado di comprendere di quale 
canto si tratta? Ti lasciamo un aiutino!! 
 
 
__ S __ __ __     __ E __     __ __ E __ 
 
Secondo te, a chi si riferiscono queste  
parole? __________________________ 
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EPIFANIA 

PER ALTRA VIA 
Scheda bambini 7-10 anni

Visita dei Magi (Mt 2, 1-12) 

I Magi si sono messi in cammino con curiosità ed entusiasmo al segui-
to di una stella scovata nel cielo che li ha accompagnati fino a Be-
tlemme, dove hanno incontrato, adorato e offerto doni a Gesù appe-
na nato. A conclusione della loro avventura “per un’altra strada fece-
ro ritorno al loro paese” per non imbattersi in Erode e nei suoi pensie-
ri cattivi. Se ne tornano a casa, ma profondamente trasformati dall’in-
contro con Gesù. Ogni esperienza di incontro con Gesù ci spinge a 
incamminarci su vie nuove, perché da Lui proviene una forza buona che dona gioia e ci aiuta a 
vincere il male. Chi incontra davvero Gesù, può tornare agli stessi luoghi di sempre, ma “per 
un’altra via”, cioè con un altro stile e con  la cer tezza della sua presenza accan to. 

Focus su orchestra 
Spesso i grandi composi-
tori non sono stati com-
presi dai propri contem-
poranei, perché apriva-
no nuove vie, spalanca-
vano nuovi orizzonti… E 

se i Magi fossero stati musicisti? 
Quell’incontro a Betlemme li avrebbe convinti a cambiare 
musica, a comporre qualcosa di nuovo. 
Suonare sempre la stessa musica UCCIDE LA MUSI-
CA e non parla più a nessuno!  
Noi cristiani siamo una grande orchestra, chiamata a suona-
re musica nuova, per  r itornare a dia logare con  
l’uomo di oggi, bisognoso di senso e di speranza.  
Impariamo dai Magi la voglia di incontrare e custodire Ge-
sù, e sarà tutta un’altra musica! 

ARMONIA 

PACE PAZIENZA 

SINTONIA 

CONDIVISIONE 

PREGHIERA 
INSIEME ASCOLTO 

ATTENZIONE 

GIOIA 

PAROLACCE 

INVIDIA 

INSOFFERENZA 

LITIGI 

BUGIE 

GELOSIA 

ATTIVITÀ: Attenzione … a non sbagliare strada!! 
Dopo questo bellissimo viaggio musicale che abbiamo affrontato  
insieme, che ne dici di partire anche tu, col tuo bagaglio di gioia  
ed entusiasmo, per cercare di diffondere ovunque—nel tuo am-
biente famigliare, scolastico, sportivo, di divertimento — la bel-
lezza del Vangelo e dell’avere sempre accanto l’amico speciale Gesù? Attento però a non commet-
tere gli errori del passato! Sarà importante individuare strade nuove ma sicure!! Buon viaggio! 

PER ALTRA VIA 

Signore, 
a Natale davanti alla capanna 
mi sono fermato, ti ho incontrato 
e accolto nella mia vita, 
ma ora è tempo  
di riprendere il cammino,  
di tornare a scuola,  
agli impegni di ogni giorno.  

Aiutami ad affrontare  
con spirito rinnovato  
le responsabilità; 
a vivere con cuore accogliente 
l’incontro con il prossimo; 
ad essere grato  
per i doni e i talenti ricevuti; 
a fare della mia vita  
una melodia nuova  
che testimoni la gioia 
di essere tuo amico.  

Amen 
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I^ DOMENICA DI AVVENTO 

STATE ATTENTI 
Approfondimenti

Commento 

“Sta’ attento!” è il ritornello che genitori e nonni, educatori e insegnanti, di solito rivolgono ai ra-
gazzi. E a volte queste parole danno fastidio. Crescendo, capisci che quel rimprovero pieno di 
‘attenzione’ ha sempre più valore e… inizi anche tu ad usarlo! Interessante e bello che Gesù ce lo 
ripeta all’inizio di questo nuovo cammino di attesa. ‘State attenti’ perché se non alzate la testa 
(gesto che anticamente facevano gli uomini liberi) perderete belle occasioni! Gesù usa il plurale: 
pensa a te ma abbraccia tutti. Il rischio è perdere tempo, perdere di vista Lui, Gesù, e così distrarci 
in altro, magari anche bello e buono, ma non così ‘forte’ come l’amicizia con Gesù. “Guida la vi-
ta, non farti guidare” si cantava in uno dei tanti bans dell’estate ragazzi. Coraggio, non sprecare 
occasioni, prendi in mano la vita, sta’ attento ad avere il cuore leggero… 
Le dissipazioni (occasioni sprecate), le ubriachezze (le scelte sbagliate che ci fanno male), gli af-
fanni e le preoccupazioni (per ciò che non sapremo ancora!) vogliamo lasciarle per un po’ alle no-
stre spalle: stare attenti si traduce, prende energia pregando! L’evangelista Luca, fra i quattro, è il 
più innamorato della preghiera e quello che maggiormente la sottolinea. Ogni giorno dedica un 
tempo breve (sii costante!) ad accogliere l’amore di Dio! “La preghiera non è tutto, ma tutto parte 
dalla preghiera”, quanto aveva ragione il nostro padre Andrea Gasparino, della Città dei Ragazzi 
di Cuneo, a pronunciare e vivere quella frase! 

«Vegliate in ogni momento pregando» (Lc 21, 25-28.34-36)

Focus su orchestra 

Quando l’orchestra si prepara a suonare una sinfonia forse il momento più delicato è l’attacco, 
cioè le prime note. Non è det to che tu t t i gli s t rum en t i in izino a suonare con  la 
prima battuta: alcuni devono introdurre, altri devono aspettare per entrare al momento opportu-
no, altri ancora hanno la responsabilità del tema principale o solo la funzione, non meno impor-
tante, di accompagnarlo.  
Tutti però devono fare la stessa cosa: ESSERE ATTENTI E PRONTI! 
Per questo il direttore richiama l’attenzione, magari battendo la 
sua bacchetta sul leggio. Lo fa perché sa bene che l’inizio è im-
portante e che, se manca la concentrazione, tutto si tramuta in un 
disastro: quando la m u s ica è s tonata, non  c’è accordo, 
si perde l’armonia, si suscita fastidio e si smette di suonare. 
Il DIRETTORE conosce la musica, ma conosce soprattutto i musici-
sti e attira il loro sguardo su di sé, suggerendo con la sua bac-
chetta il tempo, il ritmo da seguire tutti insieme e il momento esat-
to per iniziare. 
Gesù sogna con noi e per noi una meravigliosa sinfo-
nia e oggi ci parla così: “STATE ATTENTI, s t iam o per  r i-
cominciare a suonare insieme! Fissate lo sguardo su di me, fida-
tevi e ascoltatevi a v icenda. La m elodia che può nasce-
re è stupenda, ma il rischio di sbagliare attacchi, note o tempo è 
alto. Vi ripeto: siate pronti, uniti e guardatemi! Sarà un’altra musi-
ca!”.  
Questo Natale possa essere un nuovo inizio, una nuova armonia! 
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I^ DOMENICA DI AVVENTO 

STATE ATTENTI 
Approfondimenti bambini

RACCONTO 
L’ORCHESTRANA CHE DIVENTÒ ORCHESTRINA (adattato dal web) 
C’era una volta un complesso di sette strumenti musicali: erano uno xilofono, un violino, una chi-
tarra elettrica, una tromba, un sassofono, un bongo e una coppia di maracas.  
Vivevano nella medesima stanza, ma non andavano d’accordo. Erano così orgogliosi che ognu-
no pensava di essere il re degli strumenti e di non aver bisogno degli altri. Non solo, ma ciascu-
no voleva suonare le melodie che aveva nel cuore e non accettava di eseguire uno spartito. Tutti 

ritenevano ciò una imposizione intollerabile che violava la 
loro libertà di espressione. 
Quando al mattino si svegliavano ognuno cominciava a suo-

nare liberamente le proprie melodie e per supera-
re gli altri usava i toni più forti e violenti. Risultato: 
un inferno di caotici rumori. 
Una notte capitò che la batteria non riuscisse a 
chiudere occhio per il nervoso. Per passare il tem-
po cominciò a scatenarsi con le sue percussioni. 
Fu la goccia che fece traboccare il vaso. Per la 
prima volta tutti gli strumenti si trovarono d’accor-
do su una cosa: la decisione di andare ognuno 

per conto suo. Stavano per uscire quando alla porta 
bussò una bacchetta con uno spartito in cerca di stru-
menti da dirigere. Parlando con garbo e diplomazia 
chiese loro di fare una nuova esperienza, quella di 
suonare ognuno secondo  

la propria natura, ma con note, ritmi e tempi armonizzati. 
“Con un occhio guardate lo spartito, con l’altro i miei cenni, dopo  
che avrò dato il via", disse la bacchetta. Un po’ perché erano molto 
stanchi del caos in cui vivevano, un po’ per la curiosità di fare una  
nuova esperienza, accettarono. 
Si misero a suonare con passione dando ognuno il meglio di se  
stesso e con una obbedienza totale alla bacchetta… magica.  
A mano a mano che andavano avanti si ascoltavano l’un l’altro  
con grande piacere. Quando la bacchetta fece il cenno della fine,  
un’immensa felicità riempiva il loro cuore.  

CORTOMETRAGGIO per bambini 
Una famiglia, infinite emozioni (From our family to yours) 
https://www.youtube.com/watch?v=3n5fRCYHVHk&t=3s 

Questo splendido corto, realizzato dalla Disney per 
la campagna natalizia di beneficenza 2020, pone 
l’accento sull’importanza delle relazioni e dell’atten-
zione verso gli altri, a partire dalle persone a noi più 
vicine. Il corto racconta la commovente storia di una 
nonna, di sua nipote e delle tradizioni familiari nata-
lizie che le hanno unite nel corso degli anni. Il lega-
me con la famiglia si tramanda nel tempo ed è rap-
presentato da un peluche di Topolino che Lola riceve 
in regalo da suo padre nel 1940, che lei a sua volta 

regala alla nipote e che alla fine diventa vecchio e malconcio ma che la mattina di Natale… 
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I^ DOMENICA DI AVVENTO 

STATE ATTENTI 
Approfondimenti ragazzi

 LA PAROLA AL DIRETTORE D’ORCHESTRA: 
EZIO BOSSO 
“La musica ci insegna la cosa più impor-
tante che esista: ascoltare” (Ezio Bosso)  

Perché fidarci del direttore d’orchestra? Proviamo a 
comprendere meglio il suo delicato ruolo attraverso 
le parole di Ezio Bosso, un pianista, compositore e 
direttore d’orchestra morto nel 2020 a causa di una 
sindrome neurodegenerativa che lo aveva colpito 
nel 2011, ma che non gli aveva impedito di conti-
nuare a suonare e dirigere. Egli sosteneva che:  

“Un bravo direttore d’orchestra si prende cura dei 
musicisti che suonano con lui e suona con loro. De-
ve sapere di tutti, conoscere le problematiche 
dell’altro… In un’orchestra ognuno da il suo contri-
buto perché si realizzi la società ideale, una società 
in cui sei obbligato ad ascoltarti, ad ascoltare il tuo 
vicino… una società che si ascolta per migliorarsi… 

una società 
dove non 
esiste l’ulti-
ma nota, 
perché essa 
è semplice-
mente la 
prima dello 
strumento 
successivo”. 

https://www.facebook.com/watch/?v=1204999129633459

VIDEO MUSICALE per ragazzi 
Sanitansemble, l’orchestra nata dalle difficoltà del Rione Sanità di Napoli 
https://www.youtube.com/watch?v=E07qOS-Q9dE 

Il Direttore d’Orchestra Paolo Acunzo ha diretto nu-
merose Orchestre, sia Italiane che Estere, e ha all’atti-
vo più di 300 Concerti all’Estero. Tra i suoi vari impe-
gni, dal 1998 collabora con la Corale Polifonica Mu-
sique Esperance che è un O.N.G. con sede in Svizze-
ra a Ginevra e persegue finalità solo umanitarie.  
Otto anni fa, è stato chiamato a dirigere i giovani 
dell’Orchestra “Sanitansamble” di Napoli, l’orchestra 
del rione Sanità di Napoli, un progetto che aiuta i 
giovani a costruire il loro futuro anche in un contesto difficile. I ragazzi di #Sanitansemble, ospiti di 
Italia’s Got Talent 2021 con 35 giovani musicisti sul palco, hanno mostrato che la musica per loro 
è vita ed è la forza che li aiuta a superare ogni difficoltà.  

IN PREGHIERA … 

Signore, a volte 
siamo troppo concentrati 

sul nostro spartito, 
sulle nostre note da suonare. 

Ciò ci porta fuori strada, 
ci fa suonare un’altra melodia, 

ci fa essere stonati, 
ci impedisce di riconoscere 
i tuoi gesti, le indicazioni, 

i segni del tuo amore. 

Ma tu, come un direttore d’orchestra 
ci guidi e ci incoraggi: 

“State attenti! Siate pronti! 
Siate capaci di ascoltare 

e di interpretare 
ciò che state suonando! 

Non temete: io sono qui!” 

Grazie, Signore, 
perché tu conosci 

ogni parte, ogni nota, 
ogni strumento 

e ognuno di noi. 
Fa’ che siamo in grado 

di alzare lo sguardo 
e di cogliere la tua presenza 

come grande Maestro! 

Amen 
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I^ DOMENICA DI AVVENTO 

STATE ATTENTI 
Approfondimenti famiglie

LA PAROLA ALL’OPERA D’ARTE 
NAUFRAGO BAMBINO—Banksy  
sestiere di Dorsoduro - Venezia 2019 

Il murale dell’artista rappresenta un bambi-
no nel vento impetuoso di uno sbarco, con 
il giubbetto di salvataggio e con in mano 
un razzo segnaletico acceso che sprigiona 
un fumo rosa fluorescente.   
Il fatto curioso è che il murale, apparso nei 
giorni frenetici della Biennale di Venezia 
in una zona piuttosto centrale e frequenta-
ta della città, nelle sue prime ore di vita è 
stato notato da pochissime persone. Eppu-
re… quel bambino, con i piedi immersi nell’acqua, pare voglia indicarci qualcosa catturando la 
nostra attenzione distratta e distolta!!  Certamente il murale dello street artist chiama in causa le 
tematiche più varie: crisi geopolitiche, questione dei migranti, ma anche le difficoltà del sistema 
arte contemporanea, della qualità della sua ricerca e della sua offerta oltre che naturalmente le in-
quietudini della nostra società impoverita di valori. 
I piedi del bambino sono lambiti dalle acque verdi e limacciose della laguna a ricordare che attor-
no a noi il mare delle occasioni sprecate, delle scelte sbagliate, degli affanni e delle preoccupazio-
ni ci insidia in ogni momento. 
State attenti, stiamo attenti, pare voglia dire quel bambino che indica la strada a tutti noi!   
Ma il razzo segnaletico che illumina la notte è una speranza di salvezza e il fumo rosa fluorescente 
che colora il cielo del bambino è come una preghiera di affidamento e di ringraziamento…  veglia-
te e pregate! 

LA TESTIMONIANZA - Federica e Walter (3 figli) - Cuneo (Fraz. Roata Canale) 

Nel Vangelo di questa domenica Gesù fa 
una raccomandazione a chi lo ascolta: 
“State bene attenti che i vostri cuori non si 
appesantiscano” ed elenca una serie di si-
tuazioni in cui si corre il rischio di avere il 
cuore appesantito.  
Noi, come famiglia, ci siamo chiesti in quali 
situazioni, oltre alle preoccupazioni e agli 
affanni della vita, occorre prestare attenzio-
ne, e ci sono venute in mente un po’ di co-
se… Per esempio crediamo sia importante 

fare attenzione ad ascoltare con le orecchie del cuore quando qualcuno ci parla (sovente sen-
tiamo solamente, cioè sentiamo distrattamente), fare attenzione a non perdere la fiducia nei 
confronti della moglie, del marito, dei fratelli o tra genitori e figli, e viceversa (perché le bugie 
appesantiscono molto il cuore); fare attenzione a proteggere la fragilità, intesa sia come una 
debolezza di uno di noi, sia come un legame prezioso e quindi da proteggere. 
Ci sembra cioè che Gesù ci inviti ad occuparci delle relazioni tra noi, perché at-
traverso la cura dei nostri rapporti e con l’attenzione ai piccoli gesti, 
non lasciamo scorrere le giornate senza viverle in pienezza.   

(Il video sarà disponibile sul canale Youtube della Diocesi 
di Cuneo e di Fossano a partire da venerdì 26 novembre) 
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II^ DOMENICA DI AVVENTO 

GRIDATE 
Approfondimenti

Predicazione di Giovanni Battista (Lc 3,1-6) 

Focus su orchestra 

Ogni strumento dell’orchestra possiede una voce unica e per questo 
preziosa, ma lo strumento più perfetto e complesso è la VOCE UMA-
NA. Com plesso perché un isce le corde vocali con  i polm on i, 
la mente, il cuore e lo spirito! Lo sa bene chi studia canto quanto è diffi-
cile imparare ad utilizzare corret-
tamente la propria voce! Con la 
voce si può urlare sguaiatamente, 
ma anche raggiungere intensità 
celestiali… 
La musica nasce spesso dal canto 
e il canto da sempre accompagna 
ricordi, racconta storie, com-
pone poesie e annuncia 
cambiamenti. 
Giovanni il Battista forse non can-
tava, ma la sua voce è stata un 
prezioso strumento per an -
nunciare una grande speranza: la 

salvezza è vicina, prepariamoci ad accoglierla! 
Il grido instancabile e coraggioso di quell’uomo è un invito, 
anche per noi, a non essere timidi, a tirare fuori la voce, in-
tonandola con tutta l’orchestra che suona intorno. Le buone 
notizie devono essere urlate a tutti, anche quando ci si ritro-
va nel deserto e sembra che nessuno possa ascoltare...  
Non ci scoraggiamo, attendiamo questo Natale cantando 
una nuova speranza! 

Commento 

L’evangelista Luca, citando i nomi dei governanti e i luoghi dove Giovanni agiva, si preoccupa di 
collocare gli avvenimenti nel tempo e nello spazio, per dimostrare che ciò che racconta non è leg-
genda, ma storia reale. E questa storia sta per cambiare perché Dio interviene in essa.  
Il Signore, allora come oggi, manda la sua parola, non ai potenti, ma a un uomo che è nel deser-
to, cioè in uno spazio di silenzio, di raccoglimento, di essenzialità. Giovanni era una persona so-
bria, di certo non seguiva le mode e non viveva nel lusso. 
Per descrivere la missione del Battista, l’evangelista raccoglie l’antica profezia di Isaia, che dice 
così: “Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore”. Giovanni diventa un profe-
ta che grida. Oggi molti gridano per affermarsi, per sovrastare gli altri (pochi gridano per la giusti-
zia, per dare voce a chi non ha voce…). Si può gridare dalla paura, dalla rabbia, dalla dispera-
zione, ma anche per dire una cosa importante e avvisare qualcuno, per metterlo in guardia! Ma 
gridare nel deserto è come gridare al vento, dove non c’è nessuno che risponde! 
Giovanni deve annunciare il messaggio il più ampiamente possibile, deve lanciare un appello alla 
penitenza e alla conversione dovunque, deve raggiungere tutti, …anche noi! 
È tempo di cambiare testa, pensiero, comportamento, facendo qualcosa affinché ogni ostacolo 
(egoismo, rancore, indifferenza, diffidenza...) sia tolto dalla nostra vita e dal nostro cuore, perché 
solo così sarà più facile per il Signore venire ad abitare in noi. 
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II^ DOMENICA DI AVVENTO  
 

GRIDATE 
Approfondimenti bambini 

ANEDDOTO 
La scala musicale  
nella tradizione ebraica 

 
 
 
 

Il messale rinnovato dà impor-
tanza al canto durante le cele-
brazioni perché l’unità dei 
cuori è resa più profonda 
dall’unità delle voci: la musica 
serve a unire e a elevare. Mol-
ti Salmi invitano a “cantare a 
Dio con arte”.  
La tradizione ebraica narra 
che gli angeli si fossero dimen-
ticati di ritirare la scala sulla 
quale erano discesi e poi risa-
liti dopo aver annunciato la 
promessa divina a Giacobbe 
(Gen 28). Quella scala è rima-
sta così sulla terra ed è la sca-
la musicale le cu i note 
sono come gli angeli di Dio 
che permettono alle donne e 
agli uomini di salire fino all’Al-
tissimo. 

CORTOMETRAGGIO per bambini 
Il potere dei sentimenti 
https://www.youtube.com/watch?v=hIOZ7kta5Ng 

 

Sarà vero che i sentimenti, i pensieri 
e le emozioni che ogni persona invia 
alla vita, al mondo e all'universo, 
aiutano a creare la realtà e le circo-
stanze in cui vive? Di certo, incontra-
re una persona che ti grida la gioia 
che ha dentro e il proprio ottimismo 
e cerca di trasmetterti il proprio entu-
siasmo, nonostante tutto e tutti, non 
può che catturarti e contagiarti! È ciò 
che succede ai due protagonisti della 
nostra storia.  
 

Il video è stato realizzato in un college americano. 
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GRIDATE 
Approfondimenti ragazzi 

 LA PAROLA ALLA DIRETTRICE DEL CORO 
“Dovete pensare a quello che cantate, non deve essere un gallinaio, deve  
essere un’esplosione di gioia, voi state cantando per il Signore!” 
Scene tratte dal film “SISTER ACT” (Whoopy Goldberg nei panni di Sr Maria Claretta)  
 

Alla esuberante cantante solista Deloris, minacciata di morte da un pericoloso criminale, viene 
offerta l’opportunità di nascondersi in un Convento travestendosi da Suora e facendosi chiamare 
sr Maria Claretta. Nel tentativo di tenere a freno la sua esuberanza, la Madre Superiora le affida 
il difficile compito di dirigere lo scalcagnato coro del Santa Caterina... 

“Maria Patrizia, certo hai uno strumento poderoso, però … 
forse sarebbe una buona idea se tu lo suonassi per noi e non 
sul soffitto. Tutte noi vorremmo avvicinarci a Dio, ma forse non 
è il caso di mettergli paura...”.  

“Maria Roberta, prima mi sono accorta che muovevi la bocca 
ma che stranamente non usciva nessun suono, perciò adesso 
vorrei sentirti in assolo… Ci vuole maggiore sicurezza, tirate 
fuori il carattere”.  

“Un’altra cosa che dovete imparare è ad ascoltarvi l’una con 
l’altra, è importante, è fondamentale, dovete ascoltarvi l’una 
con l’altra se volete essere un gruppo”. 

https://www.youtube.com/watch?v=ptrs8JqKCe8   
e anche https://www.youtube.com/watch?v=ZZNjpKcAlaw 

VIDEO MUSICALE per ragazzi 
“La tempesta” del Coro  
Divertimento vocale 
https://www.youtube.com/watch?v=8XvjjDwjjIE 
 

Il Coro Divertimento Vocale è un coro di circa 109 ele-
menti, vengono da Gallarate in provincia di Varese e 
sono studenti e impiegati dai 15 ai 50 anni che utilizza-
no la voce in maniera davvero originale e accattivante. 
Sul palco di Italia’s Got Talent del 25 gennaio 2019 
sono riusciti straordinariamente a proporre la voce della 
natura, il suo grido, e a percorrere, in 100 secondi, 
tutte le fasi di una tempesta estiva ricreando un momento davvero unico.  

 IN PREGHIERA … 
 

Gesù,  
aiutaci ad avere il coraggio  

di attraversare il deserto:  
abbiamo bisogno di lasciare  

ciò che è superfluo  
per custodire l'essenzialità,  

abbiamo bisogno di silenzio  
per poter ascoltare la tua Parola. 

  

Donaci la forza  
di gridare perché,  

sull'esempio di  
San Giovanni Battista,  

la nostra voce  
possa superare  

aridità e distanze  
e aiuti chi incontriamo  

ad aprirsi a te. 
 

Amen  
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GRIDATE 
Approfondimenti famiglie 

LA PAROLA ALL’OPERA D’ARTE 
NOBODY LIKES ME—iHeart - Stanley Park - Vancouver - 2014 
 

Questo pezzo di street art, visibile nello Stanley Park a Vancouver, secondo il sito web StreetArt-
News.net è stata la seconda opera di graffiti più popolare al mondo per il 2014. 
“Nobody likes me” (non piaccio a nessuno), venne dapprima attribuito a Banksy, ma in seguito 
risultò essere dello street artist iHeart. L’artista ha ritratto un bambino che grida disperato perché il 
suo feedback su Instagram è pari a zero (0 comment, 0 like, 0 follow), segno di una generazione 
che si sente qualcuno solo sulla base degli apprezzamenti raccolti sui social. Nel deserto delle rela-
zioni reali le nuove generazioni gridano, urlano il loro bisogno di approvazioni virtuali. 
Visivamente simile a Banksy, soprattutto per quanto riguarda l’uso del colore, iHeart ci mostra una 
società dipendente dalla tecnologia e dai media che coinvolge anche le generazioni più giovani. Il 
bambino disperato perché non ha nemmeno un like, ci fa molto riflettere. 
Commenta l’artista canadese: “Vedo persone che camminano per le strade alzando a malapena lo 
sguardo dai loro dispositivi. Digitalmente siamo iperconnessi eppure così disconnessi l'uno dall'al-
tro!”. La vita reale della generazione iperconnessa ben è rappresentato dall’artista con la scelta del 
ruvido e grigio muro di cemento: esistenze grigie senza il colo-
re calore di affetti reali, di progetti di vita, di valori buoni con-
divisibili.  Vite considerate “difficili, ruvide” spesso solo per 
problemi virtuali e non già reali. I social network hanno invaso 
le nostre vite rendendoci paradossalmente dipendenti da que-
sto mondo parallelo che esiste solo via etere: non sarebbe for-
se ora di gridare il bisogno di ritornare alla vita reale? 
Dobbiamo imparare a riconoscere la debolezza dei pensieri e 
delle parole umane, amplificati a dismisura e senza controllo 
dai social network, per lasciare spazio nelle nostre vite alla 
Parola di Dio, la sola che può donare colore alla nostra esi-
stenza.  Bambini e ragazzi dovrebbero gridare di gioia reale 
e non di disperazione virtuale!   

 LA TESTIMONIANZA - Marzia e Paolo (3 figli) - Fossano (Fraz. San Sebastiano) 
 

La nostra riflessione è cominciata una sera a cena: 
“Bambini, se vi diciamo GRIDARE cosa vi viene in men-
te?", "Quando siete arrabbiati!"; e poi ancora: "Si può 
gridare di rabbia, di paura, di tristezza, di dolore". 
Caspita, abbiamo collegato un sacco di emozioni ne-
gative al verbo gridare. 
Forse, allora, in casa si grida spesso di rabbia, pensan-
do così di far valere le proprie opinioni su quelle degli 
altri… E poi per sovrastare il "rumore di fondo", la TV 

accesa, il cellulare che squilla in qualunque momento, ma gridare non è urlare… E poi, con un po’ 
di sforzo, ci si accorge che si può gridare anche per sentimenti positivi: si può gridare di gioia, di 
stupore, di felicità. Perché il GRIDO arriva lontano e, come dice una delle nostre bimbe, "è come 
quando suonano le campane della Chiesa: le senti da molto lontano".  
Allora, probabilmente, dovremmo impegnarci a gridare più per le emozioni belle che per quelle 
brutte, lasciandoci sfuggire un grido di gioia ai piccoli gesti di aiuto quotidiano in 
famiglia o un grido di stupore per tutte le piccole-grandi conquiste dei 
nostri figli. E ques to aiu ta la fam iglia a crescere in  arm on ia. 

(Il video sarà disponibile sul canale Youtube della Diocesi  
di Cuneo e di Fossano a partire da venerdì 03 dicembre) 
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III^ DOMENICA DI AVVENTO 
  

ACCONTENTATEVI 
Approfondimenti 

Predicazione di Giovanni Battista (Tratto da Lc 3,10-18) 

Commento 

La felicità è, forse, ciò che più cerchiamo nella nostra vita, ciò che ci rende realizzati. Ma quanta 
fatica per raggiungerla! E allora viene da chiederci: che cosa dobbiamo e possiamo fare perché la 
nostra vita e la vita di chi ci sta accanto sia felice? È la stessa domanda che abbiamo sentito risuo-
nare nel Vangelo. La gente si avvicina a Giovanni Battista chiedendogli: “Che cosa dobbiamo fa-
re?”. È la domanda che sorge nel nostro cuore quando ci guardiamo dentro, quando ci guardiamo 
attorno, quando di fronte alla sofferenza nostra o di chi ci sta vicino non sappiamo che risposta 
dare, quando magari vogliamo prepararci ad un Natale che non resti soltanto qualcosa di esterio-
re, ma qualcosa che ci tocchi in prima persona. “Che cosa dobbiamo fare?”. E il mondo di oggi ci 
risponde: “Sistèmati, lavora, guadagna, divèrtiti, pensa a star bene tu…”. Ma tutte queste cose so-
no capaci di riempire il cuore? Danno davvero la felicità? In mezzo a questi interrogativi, arriva la 
risposta di Giovanni, con un invito semplice, ma sempre attuale: “Condividete, non rubate, non 
siate violenti”. Cioè: “Fai bene quello che sei chiamato a fare ogni giorno, fallo con gioia, con 
semplicità e sii contento”. Questo significa preparare la strada al Signore che viene. Concretamen-
te significa: sul lavoro, cerca di essere onesto; nello studio, impegnati! In casa, fai sempre la tua 
parte! Con gli altri, sii misericordioso! Chiediamo al Signore che ci aiuti a riscoprire la gioia che 
viene nell’incontro con lui e nell’impegnarci per gli altri. 

 Focus su orchestra 

Cosa succederebbe se ogni strumento volesse suonare il tema principale? 
Se il violino volesse battere il tempo a tutti o se la batteria volesse ripro-
durre melodie celestiali? Davvero ogni strumento può avere lo stesso ruolo 
di un altro o pensare di suonare tutto da solo? 
La parola “accontentarsi” è legata, nel suo significato originario, al 
verbo “contenere”, cioè dare un confine alla nostra soddisfazione, per 
non rischiare di essere insaziabili, ma 
piuttosto pieni di contentezza per ciò 
che siamo, per ciò che abbiamo. 
Gesù, il nostro maestro, dà una stu-
penda risposta alla domanda posta 
dalle folle, dai pubblicani, dai soldati 
e anche da noi: “Cosa dobbiamo fa-

re?” Quale musica dobbiamo suonare? Come farebbe un 
direttore d’orchestra, dice a tutti noi, SUOI STRU-
MENTI: “Prima di tutto non vogliate avere più di ciò che vi 
spetta, date a ciascuno la propr ia dign ità, perm et -
tete che TUTTI suonino la propria musica, siate giusti e con-
tenti del suono e del ruolo che v i carat ter izza 
nell’orchestra. E soprattutto, siate voi stessi, il meglio di voi 
stessi; pienamente contenti che la vostra voce completi in mo-
do unico e insostituibile la sinfonia che solo insieme possia-
mo suonare”.  
Questo Natale possa essere una nuova e magnifica sinfonia, 
con un’infinità di strumenti diversi, nuovi, che suonano insie-
me, ciascuno la propria parte. 
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ACCONTENTATEVI 
Approfondimenti bambini 

RACCONTO 
L’ORCHESTRA E L’OTTAVINO 
Questa è la storia di un’orchestra famosa, conosciuta da tutti per la sua musica perfetta, speciale, 
unica, fatta di melodie celestiali. In ogni posto dove suonava, c'era sempre tanta gente che andava 
ad ascoltare estasiata. Era un’orchestra grandissima con tanti suonatori. Ogni strumento era lì a 
formare una perfetta armonia: c'erano arpe, violini, trombe, flauti, violoncelli... di tutto... Tra questi 
ce n'era uno piccolo, più piccolo di una penna, si nascondeva tra le mani: l'ottavino, un piccolissi-
mo strumento in grado di emettere un suono dolce e leggero.  

 Ogni giorno l'orchestra faceva le prove per il concerto. Un  gior-                              
       no erano tutti lì e i musicisti iniziarono a suonare. L'ottavino  
      cominciò ad emettere il suo dolce suono, ma lì dove era messo, 

in un angolo tra tutti gli altri strumenti, non si sentiva... Il musici-
sta cominciò a sentirsi inutile con quell’insignificante strumento 
fra le mani. Cominciò a pensare di non suonare più.  
Una sera, preparandosi per il concerto, si decise: "Questa sera 

non suonerò. Quando saremo tutti pronti a partire, io 
farò solo finta di suonare, tanto nessuno lo noterà". Il 
concerto iniziò. I musicisti si prepararono e iniziarono 
a suonare. Tutti tranne uno. Il maestro ad un certo 
punto fermò l'orchestra, si diresse dal musicista e gli 
chiese: "perché non stai suonando? Io non sento il 
suono dolce dell'ottavino". Il musicista si sentì piccolo 

e intimidito gli rispose: "Maestro… che ci faccio io qui? 
Il mio strumento è piccolo e insignificante rispetto agli 
altri… mi sono sentito inutile”. Ma il maestro gli rispose: 
"Questa sera, quando l'orchestra ha iniziato a suonare, 
io non ti ho sentito, mancava il suono del tuo strumento, 
le melodie erano incomplete... anche tu con questo pic-
colo strumento sei parte essenziale dell'orchestra per        

                                      suonare delle splendide melodie... SUONA!!"  
 

Ci sono dei momenti nella nostra vita che ci sentiamo piccoli e inutili.  
Ma Dio ci ha posti dove siamo. È lui che ha distribuito i compiti e ha dato  
i mezzi per eseguirli. Non sta a noi apprezzare l'importanza dei talenti che abbiamo ricevuto, sia-
no essi tanti o pochi. Mettiamo semplicemente al suo servizio ciò che abbiamo ricevuto… 

 
CORTOMETRAGGIO per bambini 
Gruppo musicale composto da … UNO!  
(One man band) 
https://www.youtube.com/watch?v=01GY7zYN-ps 

Davvero può esistere un “gruppo musicale” com-
posto da un solo elemento? E cosa succedereb-
be se due gruppi “unici” dovessero sfidarsi? Chi 
potrebbe avere la meglio? Il vecchio detto “tra i 
due litiganti il terzo gode”, pare realizzarsi in 
questo divertente video della Pixar. Forse, tutto 
sommato, sarebbe stato meglio unire le forze! E poi, come il direttore d’orchestra Ezio Bosso ha 
insegnato: “La vita, come la musica, si può fare in un solo modo: insieme”. 
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ACCONTENTATEVI 
Approfondimenti ragazzi 

VIDEO MUSICALE per ragazzi 
Salut Salon: quartetto competitivo 
https://www.youtube.com/watch?v=BKezUd_xw20 
 

Salut Salon è un quartetto d’archi di musica da camera 
tedesco, con due violiniste, una violoncellista e una pia-
nista. Di fama internazionale, si esibiscono ormai in di-
verse parti del mondo. Il loro repertorio comprende non 
solo musica classica, ma anche colonne sonore cinema-
tografiche, canzoni originali, spettacoli di burattini e 
acrobazie strumentali. Grande successo ha riscosso online il video in cui simulano un litigio sul pal-
co; ognuna di loro vuole essere la “prima donna” e monopolizzare la scena. Ma solo ricoprendo 
ognuna il proprio ruolo, e suonando insieme, conquistano definitivamente il pubblico! 

 LA PAROLA A PAPA FRANCESCO 
La Chiesa è come una grande orchestra  
in cui c’è varietà  
https://www.youtube.com/watch?v=oPSbpJoWGBM 
 

«La Chiesa è la “Casa dell’armonia” dove unità e 
diversità sanno coniugarsi insieme per essere ric-
chezza. Pensiamo all’immagine della sinfonia, che 
vuol dire accordo, armonia, diversi strumenti suona-
no insieme; ognuno mantiene il suo timbro inconfon-
dibile e le sue caratteristiche di suono si accordano 
su qualcosa di comune. Poi c’è chi guida, il diretto-
re, e nella sinfonia che viene eseguita tutti suonano 
insieme in “armonia”, ma non viene cancellato il 
timbro di ogni strumento; la peculiarità di ciascuno, 
anzi, è valorizzata al massimo! 

È una bella immagine che ci dice che la Chiesa è 
come una grande orchestra in cui c’è varietà. Non 
siamo tutti uguali e non dobbiamo essere tutti ugua-
li. Tutti siamo diversi, differenti, ognuno con le pro-
prie qualità. E questo è il bello della Chiesa: ognuno 
porta il suo, quello che Dio gli ha dato, per arricchi-
re gli altri. E tra i componenti c'è questa diversità, 
ma è una diversità che non entra in conflitto, non si 
contrappone; è una varietà che si lascia fondere in 
armonia dallo Spirito Santo; è Lui il vero “Maestro”, 
Lui stesso è armonia». 

 
 
 
Papa Francesco 
(Udienza Generale  
Piazza San Pietro,  
mercoledì  
09 ottobre 2013) 

 IN PREGHIERA … 
 

Signore Gesù,  
Tu conosci il mio cuore,  

sai quello che faccio,  
quello che penso  

e quello che sono.   

Aiutami a stupirmi e a  
sorprendermi ogni giorno,  

delle meraviglie  
che mi circondano,  

Donami occhi rispettosi  
del tuo creato,  

occhi attenti e riconoscenti  
per chi mi circonda. 

Signore,  
insegnami a fermarmi:  
l’anima vive di pause;  

insegnami a tacere  
e ad ascoltare,  
solo nel silenzio  
si può capire.  

Rendimi, Signore,  
disponibile allo stupore,  

solo così saprò gioire  
dei piccoli  

gesti quotidiani,  
e delle attenzioni  

ricevute. 

Amen  
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ACCONTENTATEVI 
Approfondimenti famiglie

 LA TESTIMONIANZA - Sabrina e Gian Marco (3 figli) - Borgo San Dalmazzo (Cn) 
Per me (Sabrina) la capacità di accontentarsi è 
direttamente proporzionale alla felicità che pos-
siamo provare. Significa essere felici di quello 
che si è: magari non siamo il massimo, non sia-
mo capaci a fare tutto, ma l’importante è farlo 
nel modo migliore che possiamo. 
Al giorno d’oggi “accontentarsi” è visto 
come un verbo più negativo che positi-
vo, invece penso che (Gian Marco) ac-
contentarsi di qualcosa di meno, divide-
re e condividere con gli altri i nostri 

averi e anche le nostre esperienze, ci fa essere più comunità. Le voci, i pensier i, 
la sporcizia non devono avere il potere di frenarci; l’esserci e il donarsi sono qualità che devono 
caratterizzarci come cristiani. La condivisione con chi ha meno di noi, l’altruismo e la gentilezza, 
devono divenire i nostri punti di riconoscimento e non limitarsi ad episodi individuali che si mani-
festano quando, di fronte a molte povertà, ci sentiamo tanto fortunati da percepire il dovere di 
donare qualcosa di superfluo come simbolo di gratitudine…  
All’interno della famiglia questo passo del Vangelo può anche alludere all’accettazio-
ne delle idee e delle azioni dei loro figli, che sovente si trovano in contraddizione. 

(Il video sarà disponibile sul canale Youtube della Diocesi 
di Cuneo e di Fossano a partire da venerdì 10 dicembre) 

LA PAROLA ALL’OPERA D’ARTE 
Dio benedica Birmingham—Banksy 
Birmingham 2019 
Con queste parole Banksy commenta sul pro-
prio profilo Instagram la sua ultima opera, un 
murale realizzato a Birmingham che vede la 
partecipazione di un performer più o meno in-
volontario, Ryan, un senzatetto che ha fatto di 
una panchina per strada il suo giaciglio, tra-
sformato dalla fantasia di Banksy in Babbo Na-
tale. 
L'opera è stata realizzata all’inizio di dicembre 
2019, su un classico muro di mattoni rossi nel quartiere dei beni di lusso della città di Birmingham. 
Banksy ha disegnato due renne che spiccano il volo "attaccate" alla panchina di un clochard tra-
sformata in una slitta magica: il senzatetto sarà il vero Babbo Natale? Era una serata come tante 
altre, per chi è abituato a dormire per strada. Banksy approfitta del clima delle festività natalizie 
per affrontare l’urgenza dei senzatetto e il tema della solidarietà, come sottolineato nel suo post: “i 
passanti hanno dato a Ryan una bevanda calda e barrette di cioccolato senza che lui chiedesse 
mai nulla”. Con queste parole, senza dubbio, lo street artist vuole invitare i suoi followers ad azio-
ni e gesti di solidarietà, prendendo come esempio i passanti di Birmingham. E dalle reazioni al 
suo post, sembra proprio che Banksy sia riuscito nel suo intento: “è bello sapere che abbiamo an-
cora brave persone in questo mondo crudele”, “Dio benedica te Banksy”, “spero che tutti abbiano 
un buon Natale e che siano al sicuro”, “c’è speranza”, “l’umanità esiste”, “Dio benedica tutti colo-
ro che cercano di fare un cambiamento positivo in questo mondo crudele”.  La speranza dell’arti-
sta è sensibilizzare quante più persone possibile su questo tema, in favore di un'umanità da prati-
care sempre, non solo quando è Natale. 
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Visita di Maria a Elisabetta (Lc 1, 39-48)

Commento 

Due donne, due bambini che stanno per nascere: un unico incontro. L’incontro della vita, della 
gioia, della speranza, l’incontro tra la libertà di Dio e la libertà degli uomini e donne. Da questo 
incontro nasce un sussulto, una debole e piccola voce che grida a tutti: credi!  
Come Maria ed Elisabetta, anche noi, oggi, siamo chiamati a credere nella Parola di Dio; siamo 
chiamati a fidarci, fino in fondo, di Dio Padre; siamo invitati ad alzarci dalle nostre comodità per 
andare incontro a tutti i nostri fratelli e le nostre sorelle; siamo chiamati a metterci in cammino, in 
ascolto gli uni degli altri. Solo credendo in Gesù la nostra vita può aprirsi alla gioia, solo fidandoci 
di Lui, anche noi, possiamo sussultare di gioia indicibile, di gioia grande, di gioia che non cono-
sce tramonto. 
Ecco, allora, di fronte a noi ciò che “dobbiamo fare” in questa quarta settimana di Avvento per 
prepararci alla venuta di Gesù in mezzo a noi: sussultare di gioia, trasmettere a tutti, senza distin-
zioni o chiusure, la bellezza di Dio che vuole incontrarci, vuole venire ad abitare in mezzo a noi! 
Che la gioia dell’incontro tra Maria ed Elisabetta diventi lo stile per ogni nostro incontro con il 
prossimo! 

Focus su orchestra 

La musica è emozione, è passione! 
Non si vede, m a ci fa r iappar ire nella m en te 
luoghi e incontri passati… 
Non si tocca, m a ha il potere di sfi orarci  
procurandoci la pelle d’oca… 
Non ha odore né sapore, m a r icrea nell’aria  
profumi lontani e dà più gusto al 
momento presente! 
Gesù che nasce non lo vediamo con 
gli occhi, non lo tocchiamo con le 
mani, ma la sua presenza ci fa sus-
sultare proprio come fa una melodia 
quando ci invade. 

La musica fa danzare, fa sussultare, risveglia speranza e for-
za… però solo se suonata con passione! È meglio una sinfo-
nia un po’ imprecisa, piuttosto che perfetta, ma prodotta da 
musicisti stanchi, svogliati o arrabbiati. Chi è capace solo a 
lamentarsi, a criticare oppure a piangersi addosso non è 
adatto a suonare in un’orchestra. 
Maria e Elisabetta ce lo ricordano: due donne in situazioni 
per nulla facili, sicuramente preoccupate per il loro futuro, 
che però sanno danzare insieme per i doni ricevuti e con la 
loro gioia ci testimoniano una fede incrollabile e appassiona-
ta. Quindi forza orchestrali! Non basta semplicemente suona-
re, facciamolo con passione, con entusiasmo, con fede! A 
Natale è facile suonare con ottimismo, prepariamoci a farlo 
ogni giorno dell’anno! 
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RACCONTO 
IL VECCHIO VIOLINO  
Bruno Ferrero “A volte basta un raggio di sole” 

Ad una vendita all’asta, il banditore sollevò un violino. Era graffiato e  
scheggiato. Le corde pendevano allentate e il banditore pensava non valesse  
la pena perdere tanto tempo con il vecchio violino, ma lo sollevò con un sorriso. 
“Che offerta mi fate, signori?” gridò. “Partiamo da…100 mila lire!”. 
“Centocinque!” disse una voce. Poi centodieci. “Centoquindici!” disse un altro. Poi centoventi.  
Centoventi mila lire, uno; centoventi mila lire, due; centoventi mila…”. 
Dal fondo della stanza un uomo dai capelli grigi avanzò e prese l’archetto. 
Con il fazzoletto spolverò il vecchio violino, tese le corde allentate, lo impugnò con energia e suo-
nò una melodia pura e dolce come il canto degli angeli. 
Quando la musica cessò, il banditore, con una voce calma e bassa, disse: “Quanto mi offrite per il 
vecchio violino?”. E lo sollevò insieme con l’archetto. 
“Un milione, e chi dice due milioni? Due milioni! E chi dice tre milioni? Tre milioni uno tre milioni, 
due; tre milioni e tre, aggiudicato”, disse il banditore. 
La gente applaudi, ma alcuni chiesero: “Che cosa ha cambiato il valore del violino?”. 
Pronta giunse la risposta: “Il tocco del Maestro”.  

Siamo vecchi strumenti impolverati e sfregiati. Ma siamo in grado di suonare sublimi armonie. 
Basta il tocco del Maestro. 

CORTOMETRAGGIO per bambini - Farmony 
https://www.youtube.com/watch?v=Iq6_Iv4azCI 

In una allegra fattoria, un contadino ha seminato 
tante note musicali. Arriva il giorno del raccolto e il 
fattore si accorge che uno dei semi ha prodotto un 
frutto “stonato” che senz’altro non servirà a nulla. 
Tanto vale disfarsene! Ma … sarà davvero così? 
Non è forse vero che tutti sono importanti e ognuno 
può dare il suo prezioso contributo? L’importante è 
trovare il proprio posto ed occuparlo con entusiasmo 

 VIDEO MUSICALE per bambini e ragazzi 
Il palazzo che suona quando piove 
https://youmedia.fanpage.it/video/ae/XO51ReSwX3LBzHmE 

Secondo voi… è possibile che un intero palazzo 
possa suonare? Non tutti i componenti delle fami-
glie che vi abitano, ma proprio l’edificio! Pare im-
possibile eppure … a Dresda, in Germania, esiste 
un palazzo unico nel suo genere, il Tunnel Wall. 
Grazie alle sue strane grondaie a forma di strumen-
ti musicali che si intrecciano lungo tutta la sua fac-
ciata riesce a trasformare il monotono battere della pioggia in un armonioso e rilassante concerto 
che riempie e rallegra i vicoletti del quartiere degli artisti. Migliaia di turisti e curiosi vengono ogni 
anno da tutto il mondo per poter ascoltare questa insolita musica simbolo della rinascita di Dresda 
dopo il terribile bombardamento che la rase al suolo durante la seconda guerra mondiale. Un edifi-
cio capace di far sussultare il cuore di chi lo ascolta esibirsi!  
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VIDEO MUSICALE per ragazzi 
La macchina da scrivere 
https://www.youtube.com/watch?v=G4nX0Xrn-wo 

Questo bellissimo video è tratto dal Concer-
to del 12 giugno 2011 dell’orchestra 
“Voces para la Paz” (Voci per la pace), 
un'associazione di aiuto umanitario compo-
sta da musicisti solidali e persone legate al 
mondo della musica... Il brano in questione 
è stato eseguito dal solista Alfredo Anaya 
impegnato ad interpreta il ruolo di Jerry 
Lewis nella celebre scena della macchina 
da scrivere tratta dal film 'Dove vai sono guai!' del 1963. Anaya, accompagnato dall’orchestra, 
scrive a macchina a suon di musica sulle note del brano The Typewriter di Leroy Anderson. Il risul-
tato è esilarante e, nel contempo, molto interessante sul versante artistico.  
A volte… non importa quale strumento hai fra le mani; l’importante è che tu riesca a suonarlo con 
passione ed entusiasmo!! 

IN PREGHIERA … 

Gesù, 
spesso le nostre giornate 

iniziano di corsa 
e proseguono con la fretta 

di fare mille cose. 

Mentre corriamo però 
ci capita di farci sfuggire 

momenti preziosi: 
incontri, sguardi, silenzi 

che contengono in sé 
segnali luminosi 

della Tua presenza. 

Aiutaci a riconoscere questi 
momenti nella giornata 
e a non farceli sfuggire. 

Insegnaci a fare 
attenzione e silenzio 
quando necessario, 

per cogliere la tua presenza 
in mezzo a noi 

e sussultare di gioia 
nel riconoscerti 

e incontrarti 

Amen. 

UN FILM da non perdere 
August Rush—LA MUSICA NEL CUORE 
A proposito di musica e di incontri speciali, ecco un 
film assolutamente da non perdere! 
Il film, a metà strada tra fiaba e realtà, racconta la 
storia di un orfano dallo straordinario talento musica-
le, Evan. Il piccolo si esibisce per le strade di New 
York in compagnia di un uomo misterioso che si pren-
de cura di lui. Evan è in realtà il figlio di un carismati-
co e giovane chitarrista irlandese e di una giovane 
violoncellista di talento che si sono incontrati, cono-
sciuti e innamorati in una notte magica di New York 

per poi perdersi di 
vista per tanti an-
ni. Dal loro incon-
tro era nato Evan 
che, però, i due 
avevano “perso” 
per una serie di 
circostanze sfortu-
nate. Ritrovare i 
genitori è il princi-
pale obiettivo di 
Evan e ci riuscirà 
proprio grazie alla 
musica capace di 
far sussultare il 
cuore dei tre prota-
gonisti fino a farli 
riavvicinare. 
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LA PAROLA ALL’OPERA D’ARTE 
L’albero della vita—Keith Haring - 1985 
 

Keith Haring (Usa 1958 –1990) è stato un Pittore e writer 
di fama mondiale, unico e facilmente riconoscibile per il suo 
stile “semplice” e festoso. Le sue opere rappresentano con 
colori vivaci cani, uomini, bambini, angeli, cartoon, con 
l’inconfondibile e spessa linea nera che delimita le figure. 
Le immagini apparentemente semplici narrano i temi a lui 
più cari: l’Aids (per cui è morto a soli 31 anni), il razzismo, 
l’ingiustizia sociale, la droga, il capitalismo, ma anche l’a-
more e la felicità. 
Le sue opere sono state realizzate su muri, capi d’abbiglia-
mento, plastica recuperata. Desiderava che l’arte fosse vis-
suta da tutti e a portata di tutti, fuori dalle gallerie. 
Dipinse questo “albero della vita” dopo la morte di una sua amica Keith Haring. 
Non un quadro dai colori smorzati, triste e intriso di rassegnazione, ma un’opera dove tutto sa di 
vita e di gioia, dai colori alle linee che segnano i movimenti dei rami e delle foglie. 
L’artista “cita” la tradizione cristiana (ma anche celtica) dell’albero della vita.  
UN INNO ALLA VITA, così potremmo definirlo. Il verde del tronco e dei rami possiamo leggerlo 
come simbolo di speranza, di vita che rinasce; il fuxia dello sfondo è l’armonia collante dell’agire, 
la passione di credere e combattere per i propri ideali; il giallo è il colore della positività, del calo-
re, della gioia. 
Gli omini gialli come frutti maturi nella parte inferiore dell’immagine danzano riconoscenti di gioia 
attorno all’albero della vita … attorno alla croce di Gesù in piena armonia gli uni con gli altri!! 
Prepariamoci alla venuta di Gesù in mezzo a noi: sussultiamo di gioia, di gioia grande, di gioia 
che non conosce tramonto, di gioia che sempre si rinnova! 

LA TESTIMONIANZA - Michela e Walter (2 figli) - Fossano (Cn) 
Il bambino nella pancia di Elisabetta sussul-
ta, esulta di gioia perché avverte la presen-
za di Gesù, e la gioia lo invade. 
Dobbiamo però ammettere che, nonostante 
la consapevolezza dell’importanza della 
presenza di Dio nella nostra vita, nella quo-
tidianità non è facile sussultare spontanea-
mente come fa Giovanni Battista nella pan-
cia di sua mamma. La routine, stanchezza, 
il nervosismo - che a volte ci fanno perdere 
di vista obiettivi importanti - ci tolgono que-
sta spontaneità e a volte ci fanno vivere le 

giornate con pesantezza, tenendo lo sguardo rivolto verso il basso.  
Nella vita di tutti i giorni non ci sono sempre eventi eclatanti, straordinari, ma 
noi come famiglia ci rendiamo conto di come sia importante vivere i piccoli e 
grandi eventi ordinari con passione e consapevolezza di non essere soli. 
La passione per la vita ci trasporta e ci aiuta a sfondare il muro delle preoccupazioni quotidiane 
legate al lavoro e alle cose concrete da svolgere: ogni giorno c’è uno o più motivi per essere feli-
ci! I bambini ne sono un esempio, quando sottolineano con entusiasmo l’importanza 
dello stare in famiglia, di giocare con gli amici, o la possibilità di realizzare ciò che li 
diverte e li fa stare bene.    

(Il video sarà disponibile sul canale Youtube della Diocesi  
di Cuneo e di Fossano a partire da venerdì 17 dicembre) 
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Nascita di Gesù (Lc 2, 1-14)  

Commento 

“Che cosa dobbiamo fare?” Per Maria e Giuseppe è significato partire e adempiere al dovere di 
farsi registrare nel censimento, nonostante Maria fosse prossima al parto. Per i pastori significava 
vegliare sul gregge loro affidato durante le notti. La nascita del bambino è sorpresa per Maria e 
per Giuseppe che devono trovare un alloggio per accogliere il bambino; è sorpresa per i pastori. 
Cosa devono fare adesso? Maria e Giuseppe devono prendersi cura del bambino, i pastori sento-
no il dovere di visitare e di sostenere quella famiglia venuta da lontano. Li guida una parola che 
Luca mette in bocca ad un angelo: è l’annuncio di gioia! Non è soltanto l’annuncio di gioia per la 
nascita di un bambino, è l’annuncio della salvezza di Dio che ha il volto di quel bambino che è 
nato.  
E noi che cosa dobbiamo fare? Il verbo dovere e il verbo gioire non possono essere accostati l’uno 
all’altro con troppa facilità. Non si può intimare ad un altro di gioire! Noi per primi dobbiamo sen-
tirci coinvolti da quell’annuncio: è nato per voi un Salvatore. Da queste parole siamo raggiunti per-
ché prima di tutto la nostra vita ne sia trasformata e siamo chiamati, poi, a condividere questa 
gioia con chi incontriamo. Si apre così lo spazio per una gioia condivisa, quella stessa gioia condi-
visa di cui sono stati protagonisti i pastori e gli angeli. Nessuna gioia autentica può essere vissuta 
da sola, a maggior ragione la notizia della nascita del Salvatore. 

Focus su orchestra 

Ci siamo: è finito il tempo di provare, da oggi sarà un CONCERTO! Che agi-
tazione, che paura! 
Ma l’angelo ci dice: “Non abbiate paura! Vi annuncio u na grande 
gioia: oggi è nato per voi un salvatore!” Suonate per Lui, con Lui! Suo-
nate con gioia! 
È arrivato Natale! Questo Dio che nasce può manifestarsi nella nostra vita, 
nella nostra musica. E cambiare il ritmo della nostra storia! 
Il Maestro è di fronte a noi e, se lo guardiamo con attenzione, ci dà l’attacco 
giusto, ci dà la forza per tirare fuori la nostra voce con passione. La sinfonia 
che ne scaturirà stupirà perfino noi che la suoniamo! CHE MIRACOLO! 
Quelle note su ogni spartito sembravano poca cosa, ma è accaduto l’incredibi-
le: mille suoni in una sola, magnifica composizione, che annuncia una grande 

gioia: Gesù continua a nasce-
re! È u n  ev en to che dev e farci 
cambiare prospettiva: suonare non 

per noi stessi ma 
per tutti, non  
per essere applau-
diti, ma per porta-
re una buona noti-
zia, per aiutare a 
trovare un sen-
so, per  gioire 
insieme! Buon Na-
tale a tutti! 
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RACCONTO  
Il più bel canto di Natale - Bruno Ferrero “Tutte storie” 
Nel piccolo paese di Obendorf, in Austria, un giovane sacerdote, padre Moor, stava dando le ulti-
me istruzioni ai bimbi e ai piccoli pastori per provare il canto da eseguire nella notte di Natale. 

Tra le navate silenziose si spandeva l’eco di un vocio allegro e di pic-
cole risatine. “Buoni, silenzio! Incominciamo!”. Ma come padre Moor 
appoggiò il dito sulla tastiera dall’interno dell’organo uscì uno strano 
rumore, poi un altro e un altro ancora. “Strano”, pensò il giovane pre-
te. Aprì la porticina dietro l’organo e dieci, venti topi schizzarono fuo-
ri inseguiti da un gatto. Povero padre Moor. Si voltò a guardare il 
mantice: completamente rosicchiato e fuori uso, “Pazienza”, pensò, 
“faremo a meno dell’organo”. Ma anche i piccoli cantori all’apparire 
dei topi e del gatto si erano scatenati in una furibonda caccia. Ed ora 
non c’era più nessuno. Con l’organo in quelle condizioni e il coro dile-
guato dietro ai topi, addio canto di Natale.  
Fu un momento di grande sconforto per padre Moor. 
Mentre, davanti all’altare maggiore si chinava nella genuflessione gli 
venne in mente l’amico Franz Grüber il maestro elementare che, oltre 
ad essere un discreto organista, se la cavava bene nel pizzicare le 
corde della chitarra. Quando padre Moor giunse a casa sua, Grüber 
stava correggendo i compiti degli scolari al debole chiarore della lu-

cerna. “Bisogna inventare qualche cosa di nuovo per la Messa di mezzanotte, un canto semplice 
che accompagnerai con la chitarra. Qui ho scritto le parole: sta a te vestirle di musica… Ma in fret-
ta mi raccomando!”. 
Uscito padre Moor, Grüber prese subito in mano la chitarra e dopo aver scorso il testo lasciatogli 
dal prete cominciò a cercare tra le corde le note più semplici. Nella notte silenziosa i fiocchi di ne-
ve rimanevano sospesi ad ascoltare la dolce melodia che vagava nell’aria fredda.  
A mezzanotte in punto, del 24 dicembre 1818, la chiesa parrocchiale traboccava di fedeli. L’alta-
re maggiore era tutto sfolgorante di lumi e di candele accese. Padre Moor celebrava la S. Messa. 
Dopo aver proclamato con il vangelo di Luca la nascita del Salvatore si avvicinò con il maestro 
Grüber al presepio e con la voce tremante intonarono: 
“Stille Nacht, Heilige Nacht (Notte silenziosa, Notte santa)”.  
Dalle navate si persero nel silenzio le ultime parole del canto. Un attimo dopo l’intero villaggio le 
ripeteva davanti a Gesù, come la schiera degli angeli del vangelo di Luca. E da allora non si è più 
smesso di cantarlo, non solo a Obendorf ma in tutto il mondo. È diventata una delle musiche più 
care del Natale. E di padre Moor e di Franz Grüber che ne è stato? Nessuno dei due ha avuto il 
tempo di rendersi conto di quanto ha donato senza aver avuto in cambio nulla. 

CORTOMETRAGGIO per bambini 
La grande notte di Natale  
(The big night Christmas 2018) 
https://www.youtube.com/watch?v=DRnv7bi8cH8 

È Natale! È tempo di gioire e di festeggiare in-
sieme! Non lasciamoci distrarre dal lavoro, dal-
lo smartphone … ma concentriamoci sulle cose 
belle che succedono intorno a noi e … gioiamo-
ne!! Lo spunto arriva stavolta niente meno che 
dalla tenera e coinvolgente pubblicità natalizia 
del 2018 del Supermercato Sainsbury's.  
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VIDEO MUSICALE per ragazzi 
Inno di Mameli suonato e cantato dall’orchestra MagicaMusica 

(Quirinale, 04 dicembre 2018) 
https://www.youtube.com/watch?v=5SEMqLGJpCo 

Non può essere festa, non può essere Natale, 
se qualcuno viene “tagliato” fuori, se qualcuno 
si sente escluso. Molto significativa a questo 
proposito è l’esibizione dell’orchestra Magica-
Musica che, in occasione della giornata mon-
diale delle persone con disabilità del 2018, si 
è esibita di fronte al Presidente della Repubbli-
ca. Si tratta di un gruppo composto da trenta 
ragazzi speciali ai quali si è affiancato il coro 

Mani Bianche che si esibisce accompagnando, al suono della voce, la lingua dei segni per permet-
tere anche ai non udenti di poter “ascoltare” e prendere parte all’esibizione. 

Personaggi famosi, di ogni tempo e di ogni epoca, 
hanno espresso il loro pensiero sulla musica, fonte 
di gioia. E per te? Cos’è la musica?  
In quale misura ci avvicina a Dio Padre? 

LA PAROLA … AD ALCUNI GRANDI ARTISTI 
 

 

“Il bello della musica è 
che tu non puoi toccarla, 
mentre lei può toccarti 
dove sa che la sentirai  
di più” (Rudy Zerbi) 

“La musica viene da 
un altrove profondo 
che non esiste nella 
realtà” (Ennio Morricone) 

“Musica: tu ci 
hai insegnato 
a vedere con 
l’orecchio e a 
udire con il 
cuore”  
(Kahlil Gibran) 

“La musica è una delle 
vie per le quali l’anima 
ritorna al cielo”  
(Torquato Tasso) 

IN PREGHIERA … 

È Natale! 

Gesù, 
vogliamo accoglierti 

allargando le braccia 
e lo sguardo, 

aprendo il nostro cuore 
alla vita che nasce 

e che riparte! 

Grazie perché 
facendoti piccolo 

come un bambino, 
ti avvicini a ognuno di noi 

e ci incoraggi 
ad avere fiducia 

nella vita che si fa spazio 
anche nella povertà. 

Ti chiediamo 
di sostenerci 
 nella gioia, 

di annunciarti 
nel cammino quotidiano, 

di sperare e fidarci 
come un bambino 

tra le braccia 
della mamma! 

Amen 
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 LA TESTIMONIANZA - Cristina e Cristiano (4 figli) - Roccasparvera (Cn) 

Sembra sempre che dobbiamo essere felici 
nelle occasioni straordinarie, così anche io 
(Cristina), una domenica di questa estate, 
mi sono immaginata che avrei superato la 
stanchezza e lo stress della settimana, fa-
cendo una gita in montagna perché avevo 
bisogno di vedere un bel panorama per 
essere felice; ho quindi deciso che tutta la 
famiglia sarebbe andata a fare quella 
camminata, senza tenere conto dei deside-
ri degli altri (che erano contrari...). Insom-
ma, sono tornata a casa più arrabbiata di 

prima e, alla fine, nessuno di noi era felice. 
Questo Vangelo ci dice che Gesù è nato in un contesto normale e ordinario, addirittura povero, e 
che gli angeli chiamano i pastori a rallegrarsi per questa nascita durante il loro quotidiano lavoro 
con le greggi. 
In una famiglia con figli adolescenti e numerosa, il sentimento di gioia non è il più frequente: di 
solito regna confusione, litigi e discussioni, urlate da una camera all'altra. Occorre sforzarsi di 
coltivare continuamente il dialogo e condividere il più possibile quello che ci accade.  
A volte, quando si è tutti insieme, basta anche solo una battuta o un ge-
sto divertente per riuscire a superare le tensioni e far tornare un clima 
di gioia e di serenità. 

(Il video sarà disponibile sul canale Youtube della Diocesi 
di Cuneo e di Fossano a partire da giovedì 23 dicembre)

LA PAROLA ALL’OPERA D’ARTE 
La cicatrice di Betlemme—Banksy 

Con queste parole il più noto e misterioso 
street artist al ha realizzato un presepe nel 
suo piccolo albergo a Betlemme, in Palesti-
na. L’albergo, che si chiama Walled Off 
Hotel, raccoglie al suo interno diverse 
opere dell’artista. La scena della natività 
mostra Gesù bambino, Maria, Giuseppe, 
il bue e l’asinello davanti a un muro di 
cemento, che ricorda quello fatto erigere 
dal governo di Israele per isolare la Ci-
sgiordania dal resto del territorio israelia-
no. Nel muro c’è una breccia – che simbo-
leggia la cometa che annunciò la nascita di Gesù – prodotta da un lancio di mortaio. Sul muro so-
no anche riportati alcuni graffiti con le scritte “Love” e “Paix”. Il presepe di guerra, col quale l’arti-
sta ha scelto di offrire ancora una volta la sua visione del conflitto israelo-palestinese, si intitola "La 
cicatrice di Betlemme". 
Il presepe di Banksy, che rappresenta una "Natività modificata", non è e mai vorrebbe essere 
un’immagine da cartolina di auguri, accomodante e patinata della Natività, ma piuttosto una sce-
na di desolazione spiazzante, una provocazione forte, che colpisce come un pugno nello stomaco 
e ci invita alla riflessione: noi che cosa dobbiamo fare?  Perché sia veramente Natale impariamo 
ad aprire lo spazio per una gioia condivisa abbattendo tutti quei muri di cemento che imbrigliano 
la nostra società. Solo così la gioia potrà essere autentica!  Buon Natale!! 
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EPIFANIA 
 

PER ALTRA VIA 
Approfondimenti 

Visita dei Magi (Mt 2, 1-12) 

Commento 

Camminare è bello perché ti permette di raggiungere la meta desiderata o programmata, ma al 
tempo stesso è faticoso perché stanca e, spesso, ti fa incontrare imprevisti o sorprese inattese.  
Questa è stata l’esperienza dei Magi, personaggi misteriosi provenienti dall’Oriente! Si sono messi 
in cammino con curiosità, entusiasmo e perseveranza al seguito di una stella scovata nel cielo. La 
luce di quella stella ha illuminato i passi del loro cammino; li ha distolti dal buio della città di Geru-
salemme e dalla falsità e crudeltà della corte del re Erode. Li ha, quindi, accompagnati fino a Bet-
lemme, dove hanno incontrato, adorato e offerto doni a Gesù appena nato. 
A conclusione della loro avventura umana e spirituale, l’evangelista Matteo commenta così: “per 
un’altra strada fecero ritorno al loro paese”. I Magi si rimettono in cammino, invitati dall’angelo a 
“cambiare strada” per non imbattersi in Erode e nei suoi pensieri cattivi. 
Se ne tonano a casa, ma profondamente trasformati dall’incontro con Gesù, che non li trattiene, 
anzi infonde in loro una spinta nuova per ritornare nella loro terra, alle loro faccende quotidiane 
cambiati nella mente e nel cuore e capaci di raccontare ciò che hanno visto e la gioia che hanno 
provato. Ogni esperienza di incontro con Gesù ci spinge a incamminarci su vie nuove, perché da 
Lui proviene una forza buona che dona gioia e ci aiuta a vincere il male. Chi incontra davvero Ge-
sù, può tornare agli stessi luoghi di sempre, ma “per un’altra via”, cioè con un altro stile e con la 
certezza della sua presenza accanto. 

 

ti… e alla fine davano voce alla novità che la storia stava costruendo fuori e dentro l’uomo! 
I Magi sono cercatori instancabili, coraggiosi, uomini maturi ma col cuore giovane; sempre in 
cammino, capaci di capire quando è ora di cambiare strada. Ripercorrere gli stessi sentieri, 
avrebbe infatti ucciso quel bambino, figlio di Dio. 
E se i Magi fossero stati musicisti? Quell’incontro a Betlemme li avrebbe convinti a cambiare mu-
sica, a comporre qualcosa di nuovo. 
Suonare sempre la stessa musica UCCIDE LA MUSICA e non parla più a nessuno!  
La musica ha bisogno di nuove melodie, nuovi accordi per parlare alle nuove generazioni. 
Noi cristiani siamo una grande orchestra, chiamata a suonare musica nuova, per ritornare a dia-
logare con l’uomo di oggi, bisognoso di senso e di speranza. 
Impariamo dai Magi la voglia di incontrare e custodire Gesù, e sarà tutta un’altra musica! 

Spesso i grandi compositori non sono 
stati compresi dai propri contempora-
nei, perché le loro melodie, non con-
venzionali, erano troppo nuove per es-
sere immediatamente accettate. Ogni 
epoca ha avuto il proprio linguaggio 
musicale, specifiche prassi compositive 
ed esecutive, insegnate nelle scuole e 
comprensibili alle orecchie della gen-
te… ma i grandi compositori aprivano 
nuove vie, spalancavano nuovi orizzon-  

Focus su orchestra 
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EPIFANIA 
 

PER ALTRA VIA 
Approfondimenti bambini 

RACCONTO  
Continua a suonare! 
Volendo incoraggiare il proprio bambino a fare progressi nel suonare il pianoforte, una madre 
portò il proprio piccolo ad un concerto di Paderewski. 
Dopo essersi seduta, la madre vide un’amica nella platea e andò a salutarla.  
Il piccolo, stanco di aspettare, si alzò, attraversò la sala ed arrivò davanti ad una porta su cui 
c’era scritto: “Vietato entrare”.  
Quando le luci si attenuarono e il concerto stava per iniziare, la madre ritornò al suo posto e vide 
che suo figlio non era più là.  
All’improvviso il sipario si aprì e le luci furono puntate sul grande pianoforte al centro del 
palcoscenico. Sgomenta, la madre vide suo figlio seduto tranquillamente davanti al pianoforte 
mentre suonava il motivetto: “Mambrú andò alla guerra”. 
A quel punto, il grande maestro fece la sua entrata, si recò velocemente al piano e sussurrò 
all’orecchio del bambino: “Non smettere, continua pure a suonare”. 
Quindi Paderewski stese la mano sinistra e cominciò a suonare la parte del basso. Poi pose la 
mano destra vicina a quella del bambino e vi aggiunse un bell’accompagnamento musicale. 
Entrambi, il vecchio maestro e il piccolo apprendista, trasformarono così una situazione 
imbarazzante in un evento fortemente creativo. Il pubblico ascoltò emozionato. 
 

Così vanno le cose, quando si è con Dio. 
 

Ciò che possiamo ottenere con le nostre forze, facciamolo il meglio che possiamo. 
I risultati non saranno sublimi. Però, con l’aiuto delle mani del Maestro,  
le opere della nostra vita saranno veramente melodiose. 
 

La prossima volta che decidi di fare qualcosa di grande, ascolta attentamente.  
Potrai udire la voce del Maestro che sussurra al tuo orecchio: 
“Non ti fermare, continua a suonare”. Senti le sue braccia amorose attorno a te.  
Senti che le sue forti mani stanno suonando il concerto della tua vita. 
 

Ricorda, Dio non chiama i dotati. Dota coloro che egli chiama. 
Che qualcuno suoni nella nostra vita è un privilegio. 
Suonare nella vita di qualcuno è un onore. 
Aiutare gli altri a fare della loro vita una melodia è un piacere indescrivibile. 

 
CORTOMETRAGGIO per bambini 
L’ultimo scatto (Last shot) 
https://www.youtube.com/watch?v=TYCFxvU-Lzg 
 

È una bella giornata, il sole splende alto nel cie-
lo. Una dolce ragazzina gioisce di cuore nello 
scattare foto al bellissimo paesaggio che la cir-
conda quando, ad un tratto… ecco che la mac-
china fotografica cade a terra e si rompe. E ora? 
Seppur con sommo dispiacere la ragazzina non 
può fare altro che buttarla nel cestino della spaz-
zatura. Non è però dello stesso parere l’apparecchio che cercherà una via nuova per raggiun-
gere il suo scopo e riportare la gioia sul volto della sua giovane amica. 
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EPIFANIA 

PER ALTRA VIA 
Approfondimenti ragazzi

VIDEO MUSICALI per ragazzi 
Una quinta sinfonia di Beethoven … 
in tre versioni assai originali! 

Versione1: Percussioni con il corpo 
https://www.youtube.com/watch?v=7wVfphy9pbw&t=19s 

Molti ragazzi e molti adulti avranno avuto modo di 
ascoltare nel corso della loro vita, anche involontaria-
mente, l’esecuzione della quinta sinfonia di Beethoven. 
Chi non la conosce!! Ma… ascoltarla suonata col corpo sarà probabilmente la prima volta! Eppu-
re… il risultato è strepitoso! Una strada nuova sperimentata e realizzata con successo dagli straor-
dinari e talentuosi studenti della scuola francese di Saint-Michel-Garicoïts di Cambo. 

Versione2: Piloti di linea 
https://www.youtube.com/watch?v=vcBn04IyELc 

Altrettanto fantasiosa e strepitosa è la realizzazio-
ne della medesima sinfonia in versione cartone ani-
mato con l’intervento di veri e propri “piloti di li-
nea” animati che ci portano a compiere un altret-
tanto vero e proprio viaggio musicale capace di 
coinvolgere non solo l’udito ma la vista degli ascol-
tatori e far vibrare i loro cuori! 

Versione3: A distanza! 
https://www.youtube.com/watch?v=8OYUTLLtfyI 

Quantomeno…. la realizzazione di un’opera di 
questo calibro richiede sicuramente che gli esecuto-
ri siano presenti contemporaneamente nel medesi-
mo luogo. Giusto? E invece no! Ecco una nuova via 
percorsa stavolta dall’orchestra Milano classica 
che, in tempo di lockdown, non ha certo rinunciato 
a suonare insieme. Ha semplicemente cercato e 

individuato 
un’altra via 
per riuscirci 
portando un 
messaggio 
di unione, 
solidarietà e 
coraggio. 

IN PREGHIERA … 

Signore, 
 fa’ che, come i Magi, 

anche noi possiamo decidere 
di intraprendere "il lungo viaggio" 

verso di Te. 
Rendici capaci 

di ascoltare la tua musica 
per diventare cantanti 

del tuo messaggio 
di Amore immenso. 

Compiere il viaggio verso di Te, 
ci consentirà di “cambiare musica”, 

di amare in grande, 
di affinare la sensibilità, 

di allargare la compassione 
e di portare il dolore dell’umanità! 

Ma l'Epifania non è solo 
un complesso spartito da suonare, 

è anche il dono 
di una melodia da gustare... 
Il dono di alzare lo sguardo, 

senza interessi. 
Vedere in un cielo nero 

la piccola luce 
di una Stella. 

Il dono 
di lasciarci andare 

alla speranza, 
che ogni giorno 

ci spinge a “partire” 
e seguire quella luce! 

Amen 
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EPIFANIA 
 

PER ALTRA VIA 
Approfondimenti famiglie 

LA TESTIMONIANZA - Chiara e Matteo (3 figli) - Cervere (Cn) 

Questo Vangelo è un messaggio di speranza perché 
dà la certezza che Dio mostra una strada alternativa 
a quella che porterebbe verso il male. Occorre però 
mettersi in ascolto ed obbedire alla sua voce, voce 
che possiamo ascoltare nella preghiera e nei consigli 
di chi ci vuole bene. Sicuramente il dialogo in fami-
glia ci può aiutare a capire quali vie intraprendere.  
Vogliamo insegnare ai nostri figli che di 
fronte ai piccoli o grandi drammi di ogni 
giorno c’è sempre una soluzione, un’altra 
via, che magari non riusciamo subito a 
scorgere, ma che ci dona serenità, ci risolve 

il problema e ci fa andare avanti. A volte Dio ci sconvolge i pian i: lasciam oci sconvolgere, 
per un’altra via. È molto bello e rassicurante pensare che, come è successo ai Magi, anche noi, al mattino, 
possiamo sempre ricominciare percorrendo un’altra via! 
Io (Irene) ricordo un semplice fatto quotidiano: un giorno, durante un allenamento, l’allenatrice mi disse di 
fare un esercizio che mi pareva inutile. Nonostante ciò, però, mi fidai di lei e ubbidii. Durante la partita, 
infatti, i risultati di quell’esercizio furono molto evidenti. Secondo me Dio ogni giorno ci parla, 
in modi diversi, anche semplici, e noi lo dobbiamo ascoltare e soprattutto fidarci di ciò che ci 
dice.  

(Il video sarà disponibile sul canale Youtube della Diocesi  
di Cuneo e di Fossano a partire da martedì 04 gennaio 2022) 

LA PAROLA ALL’OPERA D’ARTE 
Bambina che vola appesa ai palloncini 
Banksy—Muro israeliano in  Cisgiordania  
 

“Il muro è una grande arma. È una delle cose peggiori 
con cui colpire qualcuno”, ha dichiarato lo stesso Bank-
sy ed è così quindi che l’artista utilizza quest’arma 
in maniera assolutamente pacifica per farne un mezzo 
di espressione e di riflessione non mezzo di repressio-
ne, chiusura ed esclusione. In quanti muri ci imbattiamo 
ogni giorno, muri materiali, muri sociali, muri psicologi-
ci, muri spirituali ….  Il muro come metafora di separa-
zione, di diversità, di confine tra il qui e un oltre cui 
l’uomo tende, ma che non sempre raggiunge. Il muro ci 
può fermare, bloccare, esasperare, contro un muro pos-
siamo anche schiantarci, distruggerci. Il muro ci costrin-
ge a seguire percorsi prestabiliti a meno che noi non 
cerchiamo di trovare “altre vie”. Come la ragazzina di 
Banksy oltrepassiamo il muro trovando un’altra via: 
usiamo la gioia, la creatività, la passione, la fantasia, 
l’amore e per tutti i credenti la Parola di Dio, cioè tutto 
quello che rende il cuore buono e leggero permettendo-
ci di volare. 
La Parola di Dio cambia i nostri cuori, ci spinge a intra-
prendere nuovi cammini ad oltrepassare quel muro me-
tafora del male!!  



47

I^ DOMENICA DI AVVENTO 

STATE ATTENTI 
Traccia Celebrazione Eucaristica

Celebrante: Carissimi, prende oggi il via il cammino di Avvento che come comunità vogliamo 
intraprendere per non arrivare impreparati al Santo Natale. 
Raccogliendo l’invito del Papa a camminare insieme come Chiese italiane e universali, e in piena 
sintonia con l’attuale cammino sinodale nelle Chiese di Cuneo e di Fossano, ci chiediamo: “Che 
cosa dobbiamo fare?”, una domanda che ci interpella anche riguardo all’emergenza Coronavirus 

che ha rivelato criticità e nuove possibilità nell’azione pastorale. 

L’immagine dell’orchestra, e di alcuni suoi elementi, ci permetterà di con-
certare al meglio questo nostro cammino sinodale e prepararci ad acco-
gliere Gesù. Come il migliore dei direttori d’orchestra, Gesù ha cura di 
noi, ci aiuta ad interpretare al meglio la partitura della nostra vita, suona 
con noi e ci invita a suonare in armonia con Lui e gli altri orchestrali.  

Nel Vangelo di oggi, Giovanni Battista ci invita a STARE ATTENTI per non 
correre il rischio di perdere di vista e lasciarci sfuggire belle occasioni. Ed 
è questo il primo slogan con il quale vogliamo intraprendere il nostro cam-
mino verso il Natale. 

Un bambino legge la preghiera,  
mentre un compagno stacca il primo pezzo dal cartellone 
rivelando l’immagine del direttore d’orchestra in azione. 

Signore, a volte siamo troppo concentrati  
sul nostro spartito, sulle nostre note da suonare.  
Ciò ci porta fuori strada, ci fa suonare un’altra melodia, 
ci fa essere stonati, ci impedisce di riconoscere  
i tuoi gesti, le indicazioni, i segni del tuo amore. 

Ma tu, come un direttore d’orchestra ci guidi e ci incoraggi: 
“State attenti! Siate pronti! Siate capaci di ascoltare  
e di interpretate ciò che state suonando!  
Non temete: io sono qui!” 

Grazie, Signore, perché tu conosci ogni parte,  
ogni nota, ogni strumento e ognuno di noi.  
Fa’ che siamo in grado di alzare lo sguardo  
e di cogliere la tua presenza come grande Maestro! 

Amen 

(prima del canto di inizio) 
INIZIO CELEBRAZIONE 

STATE 

ATTENTI
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II^ DOMENICA DI AVVENTO  
  

GRIDATE 
Traccia Celebrazione Eucaristica 

 

 
GRIDATE 

 

 

 
Celebrante: Carissimi, eccoci giunti alla seconda tappa del nostro cammino di Avvento che co-
me comunità vogliamo intraprendere verso il Santo Natale imparando a cogliere la bellezza e l’im-
portanza del camminare insieme e dell’essere in armonia gli uni con gli altri, tutti accordati col  
Maestro, Gesù. 

Non sarà di certo facile, ma ascolto reciproco e disponibilità a 
mettersi in gioco permetteranno di dar vita ad una splendida 
sinfonia, dono per gli interpreti e, ancor più, per coloro che 
ascoltano.  
 

Il primo passo da compiere è quello di convertirsi, di cambiare 
strada. È quello che ci GRIDA oggi Giovanni Battista dal deser-
to. Si può gridare dalla paura, dalla rabbia, dalla disperazione, 
ma anche per dire una cosa importante e avvisare qualcuno, per 
metterlo in guardia. Mettiamoci dunque in ascolto di questo gri-
do del Battista che ci viene in soccorso. 

 
 
Un bambino legge la preghiera,  
mentre un compagno stacca il secondo pezzo dal cartellone  
rivelando l’immagine del coro che canta in armonia. 

 
 
Gesù,  
aiutaci ad avere il coraggio  
di attraversare il deserto:  
abbiamo bisogno di lasciare  
ciò che è superfluo  
per custodire l'essenzialità,  
abbiamo bisogno di silenzio  
per poter ascoltare la tua Parola. 
  

Donaci la forza  
di gridare perché,  
sull'esempio di  
San Giovanni Battista,  
la nostra voce  
possa superare  
aridità e distanze  
e aiuti chi incontriamo  
ad aprirsi a te. 
 

Amen  

(prima del canto di inizio) 
INIZIO CELEBRAZIONE  
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III^ DOMENICA DI AVVENTO 
  

ACCONTENTATEVI 
Traccia Celebrazione Eucaristica 

 

 

 
Celebrante: Carissimi, eccoci alla terza tappa del nostro cammino di Avvento che come comuni-
tà vogliamo intraprendere verso il Santo Natale imparando a cogliere la bellezza e l’importanza 

del camminare insieme e dell’essere dono gli uni per gli altri. Così 
come dono per la comunità è una Chiesa disposta a non insono-
rizzare i propri cuori, ma ad ascoltarsi e “accordarsi” sulle mede-
sime frequenze per operare e collaborare in sintonia a servizio dei 
fratelli. 

E allora, che cosa dobbiamo fare? Il Vangelo di oggi, attraverso 
le parole di Giovanni Battista, ci invita ad ACCONTENTARCI, ov-
vero a far bene quello che siamo chiamati a fare ogni giorno, far-
lo con gioia, con semplicità ed esserne contenti!  
 
 

 
Un bambino legge la preghiera,  
mentre un compagno stacca il terzo pezzo dal cartellone  
rivelando l’immagine della prima sezione dell’orchestra  
che suona con attenzione e convinzione. 

 
 
Signore Gesù,  
con la tua vita hai testimoniato  
che la gioia è sempre  
alla nostra portata,  
nelle piccole cose di ogni giorno  
ma soprattutto nell’incontro con i fratelli.  
 

Insegnaci ad essere contenti  
della nostra vita, e trovare  
il bello in ogni giornata, 
a condividere quanto  
non ci è indispensabile, 
ed essere come i musicisti  
che gioiscono per il buon risultato  
di tutta l’orchestra.  
 

Amen 
 

 

 

 
ACCONTEN-

TATEVI 

(prima del canto di inizio) 
INIZIO CELEBRAZIONE  
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IV^ DOMENICA DI AVVENTO 

SUSSULTATE 
Traccia Celebrazione Eucaristica

Celebrante: Carissimi, eccoci alla quarta tappa del nostro cammi-
no di Avvento, ormai prossimi al Santo Natale. Insieme abbiamo 
provato a cogliere la bellezza e l’importanza del camminare insie-
me e dell’essere dono gli uni per gli altri. Abbiamo compreso che è 
importante stare attenti a quelle che sono le indicazioni del nostro 
direttore d’orchestra per non perdere di vista Lui, Gesù; a gridare a 
gran voce la Buona Notizia e ad essere contenti di rivestire ognuno 
il proprio ruolo nell’orchestra della vita. 

Oggi, prendendo spunto dall’incontro di Maria ed Elisabetta, siamo 
invitati a SUSSULTARE di gioia e trasmettere a tutti la bellezza di 
Dio che vuole incontrarci e venire ad abitare in mezzo a noi.  

Un bambino legge la preghiera, 
mentre un compagno stacca il quarto pezzo dal cartellone 
rivelando l’immagine della seconda sezione dell’orchestra 
che suona con passione i propri strumenti. 

Maria, 
tu sei corsa da Elisabetta  
senza preoccuparti per te stessa. 
Insegnami a stare accanto  
a chi tende la mano. 

Tu che senza esitare  
hai accolto il figlio di Dio, 
aiutami ad accogliere  
ogni fratello in difficoltà. 

Tu che con il tuo coraggio hai 
reso possibile la venuta di Gesù, 
rendimi capace di gesti audaci  
per il bene di tutti. 

Tu che hai vissuto la gioia di  
diventare mamma del Salvatore, 
aiutami ad affrontare  
con entusiasmo e passione  
le sfide della vita.  

Amen 

NOTA BENE! 
Non volendo distrarre i presenti dalla Celebrazione Eucaristica del giorno di Natale, non abbia-
mo previsto una traccia ad hoc per il nostro cammino. Vi invitiamo tuttavia a ritagliarvi un piccolo 
spazio di tempo per scoprire l’immagine della Natività sul cartellone. 

SUSSULTATE

(prima del canto di inizio) 
INIZIO CELEBRAZIONE 
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EPIFANIA 

PER ALTRA VIA 
Traccia Celebrazione Eucaristica

Celebrante: Carissimi, siamo ormai giunti al termine del nostro cammino. O, per meglio dire, ad 
un nuovo inizio! I Magi si sono messi in cammino con curiosità ed entusiasmo al seguito di una stel-
la scovata nel cielo che li ha accompagnati fino a Betlemme, dove hanno incontrato, adorato e of-
ferto doni a Gesù appena nato. A conclusione della loro avventura “per un’altra strada fecero ritor-
no al loro paese” per non imbattersi in Erode e nei suoi pensieri cattivi.  

Ogni esperienza di incontro con Gesù ci spinge a incam-
minarci su vie nuove, perché da Lui proviene una forza 
buona che dona gioia e ci aiuta a vincere il male. Chi in-
contra davvero Gesù, può tornare agli stessi 
luoghi di sempre, ma “per un’altra via”, cioè 
con un altro stile e con  la cer tezza della sua pre-
senza accanto. 

Noi cristiani siamo una grande orchestra, chiamata a suo-
nare musica nuova, per r itornare a dia logare 
con l’uomo di oggi, bisognoso di senso e di speranza. 
Impariamo dai Magi la voglia di incontrare e custodire 
Gesù, e sarà tutta un’altra musica! 

Un bambino legge la preghiera, mentre un compagno 
stacca il sesto e ultimo pezzo dal cartellone rivelando  
l’immagine completa del cammino appena compiuto. 

Signore, 
fa’ che, come i Magi,  
anche noi possiamo decidere di intraprendere 
"il lungo viaggio" verso di Te.  
Rendici capaci di ascoltare la tua musica  
per diventare cantanti del tuo messaggio  
di Amore immenso.  

Compiere il viaggio verso di Te,  
ci consentirà di “cambiare musica”,  
di amare in grande, di affinare la sensibilità, 
di allargare la compassione  
e di portare il dolore dell’umanità! 

Ma l'Epifania non è solo  
un complesso spartito da suonare,  
è anche il dono di una melodia da gustare...  
Il dono di alzare lo sguardo, senza interessi.  
Vedere in un cielo nero la piccola luce di una Stella.  
Il dono di lasciarci andare alla speranza,  
che ogni giorno ci spinge a “partire” e seguire quella luce! 

Amen 

(prima del canto di inizio) 
INIZIO CELEBRAZIONE 
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Riprendiamo gli slogan di questo cammino di Avvento, tratti dai vangeli domenicali, 
per riflettere sui nostri errori e sulle nostre mancanze. 

“STATE ATTENTI” - «Vegliate in ogni momento pregando» (Lc 21, 25-28.34-36) 
- Sono attento alle esigenze di chi mi è vicino o mi concentro solo su me stesso?
- Sono attento a non perdere di vista le cose importanti o mi lascio distrarre da cose futili?
- Sono attento agli insegnamenti di Gesù o cerco scuse per non pregare?

“GRIDATE”  
Predicazione di Giovanni Battista (Lc 3,1-6) 
- Sono disposto a espormi per chi è preso di mira
o preferisco non espormi?

- Sono capace di dire la mia opinione anche se
va contro corrente o non prendo mai posizione?

- Sono pronto a testimoniare la Parola
o penso solo al giudizio della gente?

“ACCONTENTATEVI”  
Predicazione di Giovanni Battista (Lc 3,10-18) 
- Sono capace di gioire per le tante cose
che possiedo o ne voglio sempre di più?

- Mi ricordo di ringraziare Dio Padre
per le bellezze del Creato o do tutto per scontato?

- Svolgo con cura e impegno il mio compito
o mi lamento sempre?

“SUSSULTATE” - Visita di Maria a Elisabetta (Lc 1, 39-48) 
- Sono capace di gioire per i gesti di affetto che ricevo o non ci faccio caso?
- Dedico tempo ad osservare le meraviglie della natura o mi perdo nel mondo virtuale del web?
- Mi impegno a donare momenti di gioia a chi mi è vicino o penso solo al mio divertimento?

Dopo l’assoluzione dei peccati da parte del sacerdote, 
continuo un momento personale di riflessione 

“GIOITE” - Nascita di Gesù (Lc 2, 1-14) 
Esprimo una preghiera di ringraziamento a Dio Padre 
perché ci ha donato suo figlio Gesù o per il perdono  
ricevuto che dona gioia al mio cuore. 
Grazie Signore… 

“PER ALTRA VIA” - Visita dei Magi (Mt 2, 1-12) 
La riconciliazione è capace di cambiare il modo di affrontare 
la vita e le scelte di ogni giorno ma bisogna essere disposti  
a cambiare strada e non tornare sui propri errori. 
Signore mi impegno… 

Riflessione per 
RICHIESTA DI PERDONO 
in preparazione al Natale 
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Traccia per 
NOVENA DI NATALE 

INTRODUZIONE 

In questo tempo di Avvento stiamo provando 
insieme a riflettere su cosa significhi concre-
tamente per noi accogliere l’invito di Papa 
Francesco, e del nostro Vescovo, a cammina-
re insieme in modo sinodale. Ci sta accom-
pagnando l’immagine dell’orchestra che ci 
esorta a non insonorizzare i nostri cuori, ma 
ad ascoltarci e accordarci tutti sulle medesi-me 
frequenze per riuscire ad operare e colla-
borare in sintonia a servizio dei fratelli. 

Mancano ormai pochi giorni al Natale. Ab-
biamo di fronte a noi ancora alcuni giorni per 
le ultime prove che ci consentiranno di acco-
gliere, nel miglior modo possibile, la venuta 
del Salvatore, Gesù! Ci lasceremo guidare e 
accompagnare dal racconto dell’esperienza 
di don Felice cui si uniranno, strada facendo, 
significativi racconti di vita dei suoi ragazzi, il 
tutto alla luce della Parola di Dio e, come sem-
pre, accompagnati dalla musica.  

Il cammino è stato pensato in sei tappe, uno 
per ogni giorno della settimana escludendo sabato 18 dicembre, domenica 19 dicembre e la vigi-
lia di Natale. Si tratta per lo più di una traccia utile per animare una Novena di Natale pensata 
per i ragazzi e le loro famiglie senza per questo escludere l’intera comunità. Di seguito riportiamo 
uno schema riassuntivo della traccia. 

Buon cammino a tutti e Sereno Santo Natale! 

GIORNO PERSONAGGIO 
DEL PRESEPE 

ELEMENTO 
DELL’ORCHESTRA 

ATTITUDINI  
VALORI e VIRTÙ 

Venerdì  
17 dicembre 

PASTORI UKULELE ALLEGRIA 

Lunedì  
20 dicembre 

ASINELLO e BUE OTTAVINO UMILTÀ 

Martedì  
21 dicembre 

GIUSEPPE BASSO PROFONDITÀ 

Mercoledì  
22 dicembre 

MARIA ARPA DOLCEZZA 

Giovedì  
23 dicembre 

GESÙ DIRETTORE  
D’ORCHESTRA 

NOSTRA LUCE e 
NOSTRA GUIDA 

Giovedì  
16 dicembre 

STELLA SPARTITO IDEE CHIARE 
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Traccia per 
NOVENA DI NATALE 

PREMESSA: Chi è don Felice? 

Don Felice è un giovane Parroco di montagna, una persona solare e sempre sorridente, creativo e 
dinamico con i bambini e i ragazzi, empatico con gli adulti e paziente con le persone anziane. 
Ciò che davvero tutti, ma proprio tutti gli riconoscono, è però la sua grande capacità di mettersi in 
ascolto e di riuscire sempre a trovare una parola di conforto e di speranza per chi si trova ad at-
traversare un momento di difficoltà. 

Stavolta però la situazione è più seria del previsto. Da un po’ di tempo in paese sta dilagando un 
certo malumore che colpisce un po’ tutte le generazioni, dai grandi ai piccini. Don Felice vorrebbe 
fare qualcosa, ma si rende conto che il problema sta degenerando velocemente, bisogna agire in 
fretta. E dire che … tutto ha avuto inizio la sera della festa patronale a causa di uno stupido malin-
teso tra due famiglie. Quello che poteva essere chiarito in modo semplice e indolore, si è invece 
trascinato per troppo tempo coinvolgendo poco per volta quasi tutti gli abitanti del paese e gene-
rando un clima di grande diffidenza reciproca. Ormai la gente è convinta di poter fare a meno gli 
uni degli altri. Ognuno pensa per sé! 

Don Felice sa benissimo che una situazione simile non potrà reggere a lungo e decide di fare qual-
cosa per dimostrare ai suoi parrocchiani che nessuno è un’isola, tutti abbiamo bisogno gli uni de-
gli altri così come i nostri polmoni hanno bisogno dell’aria per poter respirare. Memore della bel-
lissima esperienza vissuta quando aveva 11-14 anni frequentando la scuola media ad indirizzo 
musicale del suo paese, don Felice decide di orga-
nizzare un concerto per la sera di Natale, convinto 
che possa essere una buona “medicina”. Il suo inten-
to è quello di coinvolgere il maggior numero possibi-
le di persone: qualcuno per allestire il palco e la sce-
nografia, qualcun altro per confezionare gli abiti dei 
musicisti e quelli dei coristi, altri ancora per addob-
bare il teatro, stampare i volantini … Ma... quale 
gruppo chiamare perché venga a suonare? Ormai il 
Natale è prossimo e tutte le band della zona sono 
già impegnate. 

Don Felice sa che alcuni ragazzini del paese fre-
quentano a loro volta la scuola media ad indirizzo 
musicale. In realtà diversi di loro hanno scelto di fare 
questa esperienza e il giovane parroco decide di 
scegliere, fra di loro, coloro che gli sembra siano i 
più dotati e, soprattutto, coloro che dimostrano di 
incarnare un buon spirito natalizio e di non essersi 
lasciati influenzare troppo dai dissapori che agitano 
il paese… 

P.S. Se la Novena è realizzata in una Parrocchia di 
città, il racconto di don Felice potrebbe essere am-
bientato con riferimento ad un quartiere o ad un con-
dominio. 
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 Prima tappa—16 dicembre 
IDEE CHIARE per partire! 

IL RACCONTO 
Prima di andare alla ricerca dei collaboratori e degli elementi per la band, don Felice sa di doversi 
CHIARIRE LE IDEE. Quale tipo di concerto proporre a Natale? A chi vuole arrivare con la sua 
proposta? Sicuramente il suo desiderio è quello di raggiungere il cuore del maggior numero possi-
bile di suoi parrocchiani. Nulla di meglio, dunque, della rappresentazione della Natività di Gesù e 
di un concerto natalizio con canti della tradizione che possano coinvolgere grandi e piccini.  
Don Felice ha già ben chiaro a chi affidare il ruolo di Giuseppe e Maria: una giovane coppia arri-
vata da poco tempo in paese e quindi estranea a tutti i dissapori che alimentano i chiacchiericci. E 
poi, i due giovani hanno avuto da pochi mesi uno splendido bambino, Emmanuele, che potrà in-
carnare alla perfezione il ruolo di Gesù. L’attenzione maggiore va rivolta, a questo punto, alla scel-
ta dei musicisti per il gruppo musicale e, prima ancora, all’individuazione degli SPARTITI che fac-
ciano da guida per il dipanarsi della serata musicale. 
 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA 

“… Ed ecco, la stella, che (i Magi) av evano v is to 
spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il 
luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, pro-
varono una gioia grandissima” (Matteo 2, 9-11) 
 

RIFLESSIONE   
Molti studiosi concordano sul fatto che la STELLA COMETA fosse, per i profeti, il simbolo del Mes-
sia e quindi dell'arrivo di Gesù. Proprio la stella guida i Magi - chiamati, secondo la tradizione,  
Melchiorre, Baldassare e Gaspare - dal Salvatore. È lei, citata nelle antiche scritture, a ispirare que-
sti saggi venuti da lontano; è lei che accende nei loro cuori la passione e li spinge a partire pur 
nella consapevolezza che non sarà un’impresa facile. I Magi avrebbero potuto avventurarsi alla 
ricerca del Salvatore fidandosi unicamente dell’istinto o cercando indicazioni lungo la strada. L’a-
vere una stella che indica loro la via, fidarsi di quella stella e seguirla… li conduce però sicuri alla 
meta. Ancor oggi la cometa è simbolo di luce e speranza, illumina il presepe e rinnova la promes-
sa d’amore e di salvezza.  
 

In un certo senso possiamo dire la stessa cosa per lo SPARTITO MUSICALE. Si potrebbe imparare a 
suonare un pezzo musicale a orecchio, sedendosi al pianoforte e cercando di indovinare i tasti e le 
note giuste della melodia che abbiamo in mente. Ma perché rischiare quando abbiamo il penta-
gramma e le note, la chiave musicale, il tempo, il ritmo che vengono in nostro soccorso? La teoria 
ci ricorda che qualsiasi melodia, un susseguirsi di note lunghe e corte, segue regole precise dettate 
dal ritmo, dalla tonalità, dall’armonia; regole che pescano nel passato, dal vissuto delle persone e 
dei popoli. Lo spartito musicale è dunque un linguaggio, una tecnica, un modo per segnare nero su 
bianco non solo la musica ma modi di pensare, modi di vedere e interpretare la vita che si sono 
sommati e avvicendati nell’arco dei secoli e che indicano a noi la strada da seguire.  
 

PREGHIERA 
Signore Gesù, 
a volte vorrei fare di testa mia, seguire l’istinto. 
Aiutami a non scordare mai che sei Tu la luce 
che illumina la strada della mia vita,  
lo spartito che posso seguire in sicurezza. 
Fa’ che, ogni volta che devo prendere  
una decisione importante, sappia chiedermi:  
“Cosa avresti fatto Tu, Gesù, al posto mio?”. 
Amen 
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Seconda tappa—17 dicembre 
Un pizzico di ALLEGRIA 

IL RACCONTO 
Don Felice è molto soddisfatto della scelta dei canti e delle musiche che animeranno il concerto di 
Natale. È riuscito a trovare tutti gli spartiti e non gli resta che passare all’individuazione dei musici-
sti … come se fosse impresa facile!  
Anzitutto la scelta di fare canti della tradizione è rispettata, ma il tutto dev’essere condito da un 
pizzico di sana ALLEGRIA!! Quale strumento può donare quel tocco di allegria all’interno di un 
gruppo musicale? Sicuramente la chitarra o… un bel UKULELE! 
E subito gli viene in mente Domenico. È il figlio di un pastore che ancora esercita in paese il mestie-
re che da decenni si tramanda nella sua famiglia. Domenico è un ragazzino umile, molto studioso, 
serio e affidabile. “Che noia!!”, verrebbe da dire… E invece no! Domenico è tutt’altro che una per-
sona noiosa. Ha un sacco di hobbies e passioni che nascono dalla sua vivace curiosità e dal suo 
desiderio di imparare e vivere sempre esperienze nuove. Gioca a calcio e va in piscina, è un bra-
vissimo giocoliere, canta nel coro della scuola e, tra le sue più grandi passioni, c’è proprio l’ukule-
le che suona in modo serio ed effervescente al tempo stesso, proprio come è lui! Non c’è festa in 
paese alla quale Domenico non sia invitato. La sua presenza è sinonimo di divertimento, ma anche 
di pace e rispetto reciproco. Eh si! Perché Domenico ama l’allegria, ama fare festa, ma se c’è una 
cosa che proprio non sopporta sono le parolacce, gli insulti, le risse … E, pur di non vederlo andar 
via prima del tempo, quando c’è lui tutti si comportano bene! 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA
“C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, 
vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un an-
gelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse 
di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: 
«Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto 
il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, 
che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino 
avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia»” (Luca 2, 8-12) 

RIFLESSIONE 
I PASTORI erano interessati al bene del loro gregge, lontani dalle ambizioni del mondo e dediti 
ad un lavoro che svolgevano con generosità e passione, proprio come il giovane Domenico del 
nostro racconto. Furono loro ad essere scelti per essere testimoni privilegiati della nascita di Gesù, 
il buon Pastore. Nelle rappresentazioni pittoriche, generalmente li vediamo stupiti ed entusiasti per-
ché non solo ricevettero l’annuncio dell’Angelo ma ascoltarono il primo concerto di Natale, tenuto, 
però, da “una moltitudine dell’esercito celeste” cioè da un coro straordinario! E poco dopo furono 
introdotti nella grotta di Betlemme, accolti con sorpresa da Giuseppe e Maria. 

L’UKULELE è uno strumento musicale hawaiano, anche se di origine portoghese, frequente nell'or-
chestra jazz, simile ad una piccola chitarra. Gli abitanti delle Hawai lo ribattezzarono “pulce sal-
tellante” probabilmente per via della velocità con cui veniva suonato e per la brillantezza e l’agilità 
del suono che porta con sé gioia e allegria. Secondo un’altra interpretazione, la parola ukulele, 
composta da uku (regalo) e lele (arrivare), significherebbe “regalo arrivato da lontano”.  

PREGHIERA 
Signore Gesù, 
fa’ che anch’io, come i pastori, sappia nutrire sempre  
un interesse vero e sincero per il bene di chi mi è accanto;  
fa’ che, come l’ukulele, sappia portare gioia e allegria  
in casa, a scuola, all’oratorio, tra i miei amici… 
ed essere dono per le persone che incontro lungo il cammino. 
Amen 
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 Terza tappa—20 dicembre  
… con uno sfondo di UMILTÀ 

IL RACCONTO 
Don Felice è molto contento: Domenico ha accettato l’invito a collaborare. Qualcosa turba però il 
suo animo che non è del tutto sereno. È come se gli stesse sfuggendo di mente qualcosa di appa-
rentemente insignificante, ma che in realtà potrebbe essere essenziale per la buona riuscita del 
concerto e, soprattutto, dell’impresa che si è prefissato. 
Accantonata temporaneamente questa sgradevole sensazione, don Felice realizza che il suo grup-
po musicale deve essere caratterizzato anche da uno sfondo di UMILTÀ. Assorto nei suoi pensieri, 
vede passare davanti a sé Elizabeth, una ragazzina senegalese arrivata in Italia quando era molto 
piccola per essere operata alla schiena a seguito di un grave incidente che aveva avuto nel suo 
paese natale. Purtroppo l’intervento non aveva avuto gli esiti sperati ed Elizabeth non era riuscita a 
recuperare l’uso delle gambe. In quella circostanza gli abitanti del paese si erano rivelati molto 
ospitali e generosi e avevano fatto una colletta per riuscire ad ospitare la bambina insieme alla sua 
famiglia che, da allora, risiedeva stabilmente in paese. Non solo i genitori e i fratelli erano riusciti 
negli anni a conquistare l’affetto e la stima di tutti i suoi abitanti, ma la stessa Elizabeth, con quel 
suo sguardo sereno (nonostante le difficoltà dovute alla sedia a rotelle), la sua gioia, la sua forza 
d’animo e la sua grande umiltà caratterizzata da una infinita riconoscenza, l’avevano praticamente 
resa “figlia di tutti”. Un’anziana signora del luogo, vedova e senza figli, si era offerta di pagarle 
gli studi di musica dal momento che si era accorta del suo grande talento. E…. Indovinate un po’ 
cosa aveva scelto di suonare la ragazzina? Un OTTAVINO, ovvero uno strumento apparentemente 
inutile, ma la cui assenza, durante i concerti, si fa molto sentire! Proprio come la presenza o meno 
di Elisabeth che si fa sempre notare da tutti. E allora… ecco individuato il secondo strumento! 
 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA 

Nei vangeli della nascita di Gesù non si parla esplicitamente della presenza 
di un asino e di un bue nella stalla, così come di nessun altro animale presen-
te. La tradizione di presentarli nella grotta di Betlemme nasce piuttosto dalla 
considerazione dell’Oracolo del profeta Isaia: “Il bue conosce il proprietario 
e l’asino la greppia del padrone, ma Israele non conosce e il mio popolo non 
comprende” (Is 1, 3). Il fatto che Gesù sia nato in una grotta e sia stato de-
posto in una mangiatoia stabilisce punti di contatto con questo riferimento 
profetico. Nei Vangeli apocrifi si racconta invece che nella stalla dove 
Maria depose Gesù Bambino erano ricoverati un bue e un asinello che  
subito riconobbero il Salvatore e lo adorarono.  
 

RIFLESSIONE 
L’ASINO e il BUE avevano un ruolo rilevante nella vita degli israeliti: erano  
un aiuto indispensabile per le vicende familiari. L’asino serviva come animale da soma e il bue in 
campagna per arare la terra. L’asino del presepe, che scalda il Bambino e lo guarda con tenerez-
za, ci ricorda quanto lo sguardo e la presenza di Dio nel mondo siano calore e affetto per ciascu-
no di noi. San Paolo, citando il bue con riferimento alla predicazione e all’insegnamento, ci ricor-
da come Gesù Maestro, avrà buone parole da regalare a chi di noi vorrà ascoltarlo. La presenza 
dell’asino e del bue accanto a Gesù, sono quindi un richiamo alla conversione fatto con tenerezza, 
candore e fermezza.  
Ricordano inoltre l’OTTAVINO, un  piccoliss im o s t rum en to, ch iam ato anche “flauto picco-
lo” o “piccolino”, che emette un suono dolce e leggero eppure … indispensabile. 
  

PREGHIERA 
Signore Gesù, a volte penso di essere il migliore, il più bravo,  
e non mi accorgo che il mio atteggiamento fa soffrire altre persone. 
Aiutami ad essere riconoscente per i doni ricevuti,  
ma altrettanto umile nel farli fruttare. Amen 
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Quarta tappa—21 dicembre 
… senza perdere PROFONDITÀ 

IL RACCONTO 
Don Felice è contento di come sta procedendo l’allestimento del concerto ma … percepisce sempre 
più forte quella strana sensazione di incompiutezza che, giorno dopo giorno, si fa sempre più stra-
da nel suo animo. Caccia dalla mente quel brutto pensiero e si concentra sulla ricerca di nuovi stru-
menti e musicisti. Essenziale è trovare uno strumento che dia PROFONDITÀ al suono, proprio ciò 
che solo un BASSO può garantire. 

Ecco che all’improvviso compare, quasi dal nulla, Francesco. È un ragazzino solare, sincero, alle-
gro… ma anche preciso e meticoloso. Uno di quei ragazzini che ragionano già da adulti. Anzi, a 
volte, meglio di un adulto! Su di lui si può fare sempre affidamento. Sai per certo che per te ci sarà 
sempre. Se hai bisogno di un consiglio su una questione delicata, puoi contare sulla sua discrezio-
ne, non tradirà la tua fiducia! Se hai bisogno di un aiuto con i compiti, stai sereno che lui c’è! E se 
vuoi un amico con cui trascorrere una bella serata… chiama Francesco e non resterai deluso!  
Sta correndo verso scuola con una strana borsa in mano e quasi urta don Felice. Si ferma e gli 
chiede scusa dicendo: “Per poco non facevo cadere a terra il mio basso elettrico!”. Con un sorriso 
don Felice pensa: “Non sapevo suonasse anche lui! E, d’altronde, cos’altro poteva suonare?” 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA
Essi (i Magi) erano appena partiti, quando un angelo del Signore appar-
ve in sogno a Giuseppe e gli disse: alzati, prendi con te il bambino e 
sua madre e fuggi in Egitto e resta là finché non ti avvertirò, perché 
Erode sta cercando il bambino per ucciderlo. Giuseppe, destatosi pre-
se con sé il bambino e sua madre nella notte e fuggì in Egitto, dove 
rimase fino alla morte d'Erode, perché si adempisse ciò che era stato 
detto dal Signore per mezzo del profeta: "Dall'Egitto ho chiamato mio 
figlio" (Matteo 2, 13-14) 

RIFLESSIONE 
Non sappiamo molto di GIUSEPPE, ma dal suo agire comprendiamo che è un uomo giusto e buo-
no, esemplare e misericordioso. È un uomo pratico, capace di ascoltare la voce di Dio prendendo 
le giuste decisioni per il bene della sua famiglia. È un custode della vita, permette al Dio fattosi uo-
mo, un bambino inerme, «completamente dipendente dalle cure di un padre e di una madre» (così 
disse Papa Wojtyla a Betlemme nel marzo 2000) di crescere. Una vera roccia su cui poter fare 
affidamento e dove sentirsi protetti e al sicuro. 

Anche nell’orchestra si trovano strumenti che rivestono ruoli simili. Che si tratti di un BASSO acusti-
co o di un basso elettrico, questo strumento a corde è in effetti un punto di riferimento imprescindi-
bile per tutti i musicisti della band, soprattutto per il batterista, il chitarrista e il cantante. Il basso dà 
la profondità, il ritmo, il groove e la pulsazione di una canzone. Il bassista è il garante del ritmo di 
un brano musicale e deve essere preciso nel tempo, con un eccellente senso del ritmo, in grado di 
mantenere un ritmo regolare.  

PREGHIERA 
Signore Gesù, 
il tuo papà Giuseppe era umile e giusto,  
ma anche pratico.  
Con fede e coraggio ha superato  
le difficoltà lungo il cammino.  
Aiutami a diventare una persona  
seria ed affidabile perché anche io  
sappia prendermi cura di chi mi è accanto. 
Amen 
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IL RACCONTO 
Quanta emozione si percepisce ormai nell’aria! Siamo quasi pronti per il debutto. Un altro 
elemen-to essenziale a questo punto è la DOLCEZZA che può essere garantita da una bella ed 
elegante ARPA. Don Felice r ipensa ai ragazzi in con t ra t i du ran te la v is ita a lla scuola 
m edia ad indirizzo musicale. Tanti i ragazzi che ha incontrato, tutti con i volti felici ed entusiasti 
per il do-no ricevuto e la gioia nel poterlo mettere in atto attraverso la musica. Ad un tratto il 
giovane prete si rende conto di quel qualcosa che ormai da qualche giorno lo turba. Come può lui 
decidere quali ragazzi coinvolgere nel gruppo musicale della Parrocchia e quali escludere? 
Ognuno di essi ha diritto di occupare un posto ben preciso in quel gruppo. Ognuno di essi 
possiede almeno un talen-to che può generosamente condividere con la comunità. E chi non ha 
il talento del suonare uno strumento, può esprimere le proprie capacità nel canto ed entrare a far 
parte del coro. Il tempo però stringe, sarà necessario fare delle prove straordinarie e … da solo 
non ce la può di certo fare! Ma sa a chi chiedere aiuto! Chiara è una giovanissima mamma che 
abita giusto  un po-chino fuori dal paese. È lei che dirige il coro dei bambini in Parrocchia ma, in 
gioventù,ha frequentato il conservatorio cittadino e sa suonare divinamente, oltre che dirigere. E 
poi … Chiara è di una dolcezza fuori del comune! Conquisterà senz’altro i ragazzi e saprà 
farsi seguire e rispettare da loro senza alcuna fatica. 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA
“Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della 
Galilea, chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un  
uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava 
Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore 
è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che  
senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria,  
perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai  
alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo;  
il  Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe 
e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uo-
mo». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la poten-
za dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisa-
betta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che 
tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Si-
gnore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei” (Luca 1:26-38) 

RIFLESSIONE 
Nel leggere questo brano di Vangelo, così come in tanti altri che parlano di Maria, ci accorgiamo 
dell’infinita dolcezza che abita il suo cuore. La dolcezza è una delle cose buone più preziose e 
belle nelle creature. Dolcezza, amabilità, mitezza, delicatezza, finezza… ci sembrano tutti sinoni-
mi di bontà e in tutte queste parole possiamo scorgere l’immagine di Maria. Quanto sarebbe bello 
imitare la sua dolcezza materna!  

Il suono dell’arpa crea em ozione, r ilassam en to, benessere, ot tenu to 
da un profondo e tranquillizzante effetto sonoro, un vero e proprio massaggio 
corporeo semplice e naturale, compiuto dalle potenti ed avvolgenti vibrazioni 
che scaturiscono dallo strumento. Proprio per questa ragione è nata addirittura 
l’arpa terapia attraverso la quale si fa musica con il cuore, creando momento 
dopo momento le sonorità adatte a generare benessere in chi ascolta.  

PREGHIERA 
Dolcissima Maria, 
fa’ che sul tuo esempio possa diventare anch’io una persona migliore: 
dolce, amabile, mite, delicata, attenta ai bisogni degli altri …  
Concedi che i miei gesti e le mie parole, d’ora in poi, 
suonino come una dolce carezza sul volto di chi incontro. Amen 

Quinta tappa 
… e DOLCEZZA 
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Sesta tappa 
diretti da un buon  

DIRETTORE D’ORCHESTRA! 
IL RACCONTO 
È la sera di Natale! Don Felice ha deciso di coinvolgere tutti i bambini e i ragazzi della propria 
comunità, ognuno con un proprio compito ben definito. Quella che inizialmente doveva essere una 
semplice band, è diventata una grande orchestra a tutti gli effetti!! E il coro si è poco alla volta am-
pliato fino ad ospitare al suo interno tutta la giovane cittadinanza in rappresentanza di tutte le fa-
miglie del paese. Nel corso delle prove, i ragazzi si sono divertiti un sacco e hanno avuto modo di 
chiarirsi e riportare a casa, a genitori e nonni, il frutto delle loro scoperte.  
La sera del concerto è un gran successo! Il ruolo del DIRETTORE D’ORCHESTRA viene assunto 
da don Felice in persona che, ricco dell’esperienza vissuta nelle ultime settimane, può dirigere con 
maestria l’orchestra tenendo conto delle capacità e sensibilità di ognuno dei suoi componenti. Tutti 
lo seguono, lo ascoltano e si ascoltano fra di loro. Tutti si rendono finalmente conto di essere indi-
spensabili l’uno all’altro. Solo la collaborazione reciproca permette di raggiungere un risultato così 
eccellente. 
Gli spettatori, ormai liberi da ogni pregiudizio, si complimentano a vicenda per la bravura dei pro-
pri figli e nipoti. Poi, tutti insieme, partecipano alla Santa Messa di mezzanotte. Durante l’omelia 
don Felice, sorridente come sempre, esprime il proprio grazie ai suoi parrocchiani per aver per-
messo a Gesù di tornare ad abitare i loro cuori che, a loro volta, sono tornati ad essere culle calde 
ed accoglienti non solo per Gesù ma anche per far posto ad amici e parenti.  
Proprio come l’orchestra ha avuto bisogno di tutti i suoi elementi per dar vita ad una splendida sin-
fonia, così il paese ha bisogno della collaborazione di tutti i suoi abitanti per poter progredire e 
vivere in serenità. Quando i presenti gli rivolgono un sentito ringraziamento  
e un caloroso applauso per l’impegno profuso per il bene della comunità 
e per lo splendido ruolo di direttore d’orchestra, don Felice emoziona-
to ringrazia e sottolinea: “Direttore d’orchestra delle nostre 
vite dev’essere Lui e solo Lui, il Signore Gesù, che oggi è 
tornato a farci visita per ricordarci che solo guardando a 
Lui, sintonizzandoci sulle frequenze del suo Vangelo e col-
laborando in sintonia a servizio dei fratelli, potremo fare 
delle nostre vite degli splendidi capolavori!” 

Ultimata la Santa Messa gli abitanti escono dalla chiesa e, stupiti ed estasiati,  
si accorgono che una neve soffice e silenziosa ha nel frattempo ricoperto il terreno celando tutti i 
malumori che nelle ultime settimane hanno agitato il paese per lasciare il posto ad una bella diste-
sa bianca su cui scrivere nuove bellissime pagine di vita fraterna. 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. 
Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a 
farsi censire, ciascuno nella propria città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, 
salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla fa-
miglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. 
Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo fi-
glio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c'era posto 
nell'alloggio. C'erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all'aperto, vegliavano tutta 
la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del 
Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l'angelo disse loro: «Non temete: 
ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato 
per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in 
fasce, adagiato in una mangiatoia». E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito 
celeste, che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, 
che egli ama» (Luca 2:1-14) 
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SCHEDA PRENOTAZIONE 
SUSSIDI Avvento 2021 

Ufficio Catechistico Fossano - Via Vescovado, 8 - 12045 FOSSANO (Cn) - 0172 60071 (interno 3) 

http://evangelizzazione.diocesicuneo.it/prenotazione-materiale-avvento-2021/


62 

 

ORCHESTRIAMO E COLORIAMO INSIEME … ACCORDANDOCI! 
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Tutto il materiale è disponibile sul sito della Diocesi di Fossano al link 
http://www.diocesifossano.org/uffici/ufficio-catechistico/pastorale-ragazzi/ 

Visita anche la nostra pagina Facebook “VoiNoi Pastorale Ragazzi Diocesi Fossano” 
https://www.facebook.com/pastorale.ragazzi.fossano/?ref=bookmarks 

e il nostro canale Youtube Diocesi di Cuneo e di Fossano ove è possibile reperire i video diocesani 

INDICE 

https://www.youtube.com/channel/UC1631ikoDs3JDzupynreMjA
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PREGHIERA DEL MUSICISTA 
 

Voglio rivolgermi a te, Signore, 
ma non userò parole... 

mi servirò del dono che tu stesso mi hai donato, 
di quel talento che si esprime al posto mio 

e chiede solo di essere ascoltato... 
un talento che si muove nel silenzio 
e che nel silenzio troverà espansione, 
da un pianissimo a un crescendo... 

da una preghiera sussurrata  
ad un urlo a piena voce... 

dal suono di un unico strumento 
alla sinfonia di un’orchestra intera. 

Se la musica, Signore, è il mio talento, 
se questo è il dono tuo per me 

non mi occorre altro per parlarti. 
Da ogni nota ti giungerà un messaggio, 

una richiesta, un grazie, un grido di dolore 
e in una nota che potrà sembrarti vuota 

troverai quello che ho da dirti e 
quello che ho da darti. 

La musica ha solo sette note, 
ma son bastate per le grandi opere 

e da quelle sette note, basse, alte o anche stonate, 
volerà a te la mia preghiera. 
Quando incontrerò una pausa 

mi fermerò a pensarti e alla nota successiva 
continuerò a suonare per pregarti ancora.  

Amen 




